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Teste NOGUERAS: <<Nogueras Chabier Francho Carrai.>>

PRESIDENTE: <<È presente anche l’interprete e il difensore del teste chi è?>>

Avv. LERICI: <<Sono io, Avvocato Lerici.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato Lerici. Quindi l’interprete dovrà dire al teste che viene sentito assistito dal suo difensore e che le sue dichiarazioni non potranno essere usate contro di lui ma che quello che dichiara sulla responsabilità di altre persone è una testimonianza e quindi in questo deve dire la verità e quindi deve leggere quella formula.>>

Interprete: <<Consapevole della responsabilità che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Dunque signor Nogueras, io le vorrei innanzitutto chiedere se lei era presente nel Luglio del 2001 i giorni dal 19 al 21 a Genova per partecipare alle manifestazioni anti-G8.>>

Interprete: <<Sì, c’ero a Genova in quei giorni.>>

P.M.: <<Era da solo o in compagnia di altre persone?>>

Interprete: <<Ero in compagnia di altre persone della mia città, di Saragoza.>>

P.M.: <<Vorrei chiedere se il signor Nogueras ha alloggiato durante queste manifestazioni presso l’istituto scolastico Diaz Pertini.>>

Interprete: <<No.>>

P.M.: <<Può dire dove ha alloggiato?>>

Interprete: <<Abbiamo alloggiato in un accampamento disposto prossimo alla spiaggia organizzato dal Foro Sociale di Genova.>>

P.M.: <<I n quali giorni?>>

Interprete: <<La sera del 17 e del 18 nell’accampamento e la sera del 19 nello stadio Carlini.>>

P.M.: <<Come mai si sono trasferiti al Carlini?>>

Interprete: <<Avevamo paura di quello che stava succedendo in quei giorni e allora abbiamo deciso di andare in quello stadio consigliati anche da altre persone che conoscevano quel posto.>>

P.M.: <<È rimasto sempre al Carlini nei giorni successivi?>>

Interprete: <<Soltanto siamo stati quella notte e parte di quella mattina.>>

P.M.: <<Quindi del 19 parliamo?>>

Interprete: <<Sì.>>

P.M.: <<Dopo dove ha alloggiato?>>

Interprete: <<L’ultima sera pretendevamo farla nella scuola Diaz.>>

P.M.: <<Pretendevamo in che senso?>>

Interprete: <<Scusi, avevano deciso di farla.>>

P.M.: <<Per quale ragione, c’era una ragiona particolare per andare presso la Diaz Pertini?>>

Interprete: <<Allora, avevamo avuto paura di rimanere nello stadio Carlini anche perché è arrivata la Polizia o comunque girava nei dintorni e c’è sembrato più sicuro rimanere o comunque andare a quell’indirizzo della scuola Diaz. Non volevano comunque rimanere nella strada. Conoscevamo la scuola e il centro Pascoli e pensavano che fosse un posto sicuro.>>

P.M.: <<Lui faceva parte di qualche gruppo venuto a Genova per manifestare?>>

Interprete: <<Formavo parte di un gruppo "No Global" neoliberale e avevamo deciso di venire tutti qua.>>

P.M.: <<Allora le faccio una domanda più precisa, faceva parte di qualche associazione, di qualche sigla di quelle che manifestavano a Genova?>>

Interprete: <<Nella mia città il mio gruppo si chiamava Movimento di Resistenza Global e quando siamo arrivati a Genova ci siamo inseriti in quello che si nominava “marcia rossa”.>>

P.M.: <<Rosa o rossa?>>

Interprete: <<Rosa.>>

P.M.: <<Lui ha partecipato quindi alle manifestazioni di Genova quali?>>

Interprete: <<Ho partecipato alla manifestazione di appoggio verso gli emigranti e poi successivamente a quella di Carlo Giuliani.>>

P.M.: <<Veniamo al momento in cui loro alloggiano presso la scuola Diaz. Esattamente quante notti ha pernottato presso la Diaz?>>

Interprete: <<Non siamo nemmeno riusciti a dormire una notte in quanto la stessa notte ha fatto irruzione la Polizia.>>

P.M.: <<Quindi era il 21?>>

Interprete: <<I l 21, sì.>>

P.M.: <<Da che ora lei e i suoi amici o lei da solo, lo specifichi, siete stati nell’istituto?>>

Interprete: <<Dalle cinque alle sei del pomeriggio sono arrivati e hanno fatto un po’ di telefonate.>>

P.M.: <<Dalla Diaz?>>

Interprete: <<Dalla Pascoli.>>

P.M.: <<E sono rimasti lì sempre o si sono allontanati?>>

Interprete: <<Sono stato sempre lì insieme ai miei compagni. Quando si è fatto sera abbiamo deciso di recarci verso la scuola Diaz e ci siamo preparati per andare.>>

P.M.: <<Può dire che cosa esisteva all’interno della scuola Diaz dove lui stava preparandosi per dormire? Se può descrivere quali persone c’erano, quante persone c’erano e se c’erano delle attrezzature che facevano riferimento sempre al GSF.>>

Interprete: <<Allora, dice che all’esterno c’erano delle persone oltre i cancelli e in una, diciamo, posizione pacifica, sono entrati dentro e c’erano tante persone che dormivano e lui non ha visto in nessun momento nessuna attrezzatura.>>

P.M.: <<Quando parlavo di attrezzature mi riferivo ad attrezzature informatiche.>>

Interprete: <<Gli è sembrato di vedere qualche ufficio nel percorso della scuola dove si trovava qualche computer. Quelli che lui ricorda si trovavano nella scuola Pascoli.>>

P.M.: <<Senta, durante la serata ricorda di avere assistito oppure di aver sentito da altre persone di un episodio di passaggio di pattuglie di Polizia nella strada che separa i due istituti?>>

Interprete: <<No, ribadisce il fatto che lui è rimasto parecchio tempo fuori dalla scuola Pascoli e se avessero visto movimenti comunque di Polizia e che li mettesse a disagio sarebbero andati via.>>

P.M.: <<Senta, veniamo al momento in cui lui si prepara per andare a dormire, ecco, vorrei che dicesse come si è accorto che stava arrivando la Polizia per fare irruzione e come si è comportato in quel momento.>>

Interprete: <<Allora, abbiamo sentito urla dal di fuori nella scuola che ci avvisavano che stava arrivando la Polizia. Molte delle persone che si trovavano all’esterno entrarono nella scuola e chiusero la porta.>>

P.M.: <<Ricorda verso che ora poteva essere?>>

Interprete: <<Verso le dieci e mezza, circa le undici.>>

P.M.: <<Senta, lui e i suoi amici che cosa hanno fatto?>>

Interprete: <<Allora, quando ho visto che c’erano delle persone che utilizzavano dei mobili per bloccare questa porta ho avvisato una mia compagna che parlava molto bene l’inglese di andare giù a capire che cosa stava succedendo.>>

P.M.: <<Perché di andare giù, era su?>>

Interprete: <<No, io ero nella pianta bassa, piano terra.>>

P.M.: <<Quindi era nella sala insieme alla sua amica?>>

Interprete: <<Sì, ci trovavamo tutti in questa sala perché in quel momento insieme ai miei compagni della mia città ci disponevamo a dormire.>>

P.M.: <<Può dire in quale punto della sala si trovava?>>

Interprete: <<Ci trovavamo praticamente in centro alla sala ma in fondo, a sinistra c’erano delle porte chiuse e alla destra, dalla porta principale in fondo giusto verso sinistra.>>

P.M.: <<Ecco, le vorrei mostrare una fotografia che ritrae il piano dove lei ha detto che stava dormendo.>>

Interprete: <<Sì. Io mi trovavo a sinistra di quelle porte, c’erano dei caloriferi del riscaldamento.>>

P.M.: <<Quindi lei riconosce, per la registrazione questa è la fotografia 12 dei rilievi effettuati dai Carabinieri sull’istituto Diaz Pertini, lei riconosce questo luogo e indica a sinistra, è corretto?>>

Interprete: <<Sì.>>

P.M.: <<Sinistra di quella porta che è sulla sinistra della colonna?>>

Interprete: <<Sì. Confermo.>>

P.M.: <<Anche i suoi amici erano con lui in quel luogo?>>

Interprete: <<Eravamo lì quando è iniziato tutto.>>

P.M.: <<Ecco, vorrei ritornare un attimo indietro e lui ha detto di aver visto alcune persone che mettevano dei mobili, ha detto, della scuola davanti alla porta. Se può specificare innanzitutto che cosa era che mettevano.>>

Interprete: <<Si trattava di sedie e di banchi di scuola...>>

P.M.: <<Ha detto una o più sedie?>>

Interprete: <<Allora, erano vari mobili, sempre trattandosi di sedie e banchi di scuola, erano parecchi, però non rendeva difficile l’entrata alla Polizia, cioè come se fossero mobili senza molta difficoltà.>>

P.M.: <<Lui come si è comportato in questo momento? Perché mi pare che abbia parlato prima di un’amica che parlava inglese, che cosa hanno pensato di fare di fronte a quest’azione?>>

Interprete: <<Le persone che si trovavano dentro, le persone che si trovavano vicino la porta d’entrata se ne andarono e io mi trovai ad un certo punto fra le due porte e mi trovavo fra le due porte. Da come descrive deve esserci una porta intermedia tra una e l’altra prima di entrare nell’accesso vero e proprio dell’ingresso della scuola. Io da quel punto capii subito che la Polizia aveva accesso facilmente e tornai dentro l’aula e mi trovai quasi in corridoio, nel corridoio centrale di questa...>>

P.M.: <<Sì. Mi scusi, lei prima ha parlato di un’amica che parlava inglese. Perché, c’era qualcosa che loro volevano dire in inglese a queste persone?>>

Interprete: <<Sì, dice che lei, trovandosi lì e parlando inglese, poteva parlare con delle persone e provare a calmare...>>

P.M.: <<Con delle, scusi, o quelle persone?>>

Interprete: <<Con le persone presenti.>>

P.M.: <<Con la persona?>>

Interprete: <<Cioè la ragazza che parlava inglese era lì per calmare.>>

P.M.: <<Sì, chi?>>

Interprete: <<Le altre persone che si trovavano là.>>

P.M.: <<Davanti alla porta? Erano le stesse persone che avevano messo i banchi?>>

DIFESA: <<Suggestiva, signor Presidente, mi oppongo, è suggestiva.>>

PRESIDENTE: <<Secondo me non è suggestiva. Vuole rispondere per favore?>>

Interprete: <<Sì.>>

P.M.: <<Non è una questione di suggestione, è che dovendo tradurre a volte si perdono dei pezzetti. Perché doveva la sua amica calmare queste persone?>>

Interprete: <<Perché c’era una sensazione generale di panico.>>

P.M.: <<Perché avevate paura?>>

Interprete: <<Perché avevamo visto in quei giorni una violenta carica della Polizia in Piazza Manin e aveva generato un po’ di panico questa situazione. E poi sapevamo che avevano ammazzato questa persona, per cui avevamo paura.>>

P.M.: <<Ecco, adesso cosa succede? Cosa è successo a quel punto nell’istituto?>>

Interprete: <<Noi abbiamo deciso di tornare al punto della sala dove si trovano quelle porte, di sederci...>>

P.M.: <<Dove si trovano, scusi, perché per la registrazione, le porte che lui ha riconosciuto nella fotografia?>>

Interprete: <<Le porte in fondo.>>

P.M.: <<Sì.>>

Interprete: <<Le porte in fondo, abbiamo deciso di sederci, alzare le mani e urlare “no alla violenza” fino a che la Polizia fosse entrata. Io ero convinto che praticamente ci trovassimo in trappola e non c’era via di uscita, per cui una decisione così era la migliore cosa da fare. Ho visto come altre persone pian pianino sono salite all’ala di sopra?>>

P.M.: <<Ala o...>>

Interprete: <<Piano di sopra. Però noi siamo rimasti lì in compagnia di altre persone che dormivano che erano disposti vicino alle pareti della sala.>>

P.M.: <<Lei ha visto il momento in cui la Polizia ha sfondato la porta?>>

Interprete: <<Ho visto l’entrata dei primi agenti di Polizia, ma non ho visto quando.>>

P.M.: <<L’entrata, mi scusi, dove? Dalla porta?>>

Interprete: <<Ho visto che gli agenti di Polizia sono entrati dalla porta ma non ho visto il momento in cui spostano questi mobili o comunque irrompono.>>

P.M.: <<Ha sentito rumori? Rumori, intendo dire, mi scusi, particolari oltre quelli derivanti dallo sfondamento della porta.>>

Interprete: <<L’unica cosa che noi abbiamo fatto quando ci siamo trovati con la Polizia dentro era cantare, dire tutti all’unisono “no violenza”.>>

P.M.: <<Prima di questo momento lui non ha avuto modo di vedere cosa stessero facendo i poliziotti fuori della scuola cioè prima dello sfondamento?>>

Interprete: <<No. Quello che ho visto è che hanno incominciato a rompere i vetri delle finestre e questo mi ha spaventato parecchio.>>

P.M.: <<Questo prima che sfondassero la porta.>>

Interprete: <<Sì. In quel momento io mi trovavo nel corridoio e ancora non ero tornato in sala.>>

P.M.: <<Senta, nel momento in cui i poliziotti fanno ingresso nella sala che cosa succede?>>

Interprete: <<Allora, sono entrati molto velocemente e il primo poliziotto che ho visto ha preso una sedia e l'ha lanciata contro di noi. Io in quel momento stavo sedendomi insieme al gruppo e sono riuscito a bloccare la sedia con il piede e parte del corpo. E nel frattempo sono arrivati altri agenti di Polizia e ci hanno circondato per picchiarci. Uno di loro o comunque non ricordo se era più di uno prese un banco e ce lo lanciò contro di noi.>>

P.M.: <<Ecco, io vorrei capire, perché forse nelle diverse lingue i termini non hanno lo stesso significato: banco cosa intende? Quello è un banco o una panca?>>

Interprete: <<Una panca, una panca.>>

P.M.: <<I n quel momento lei ha potuto vedere che cosa succedeva alle altre persone che erano intorno a lei? Non parlo degli spagnoli, degli altri gruppi.>>

Interprete: <<Allora, l’unica cosa che ho potuto vedere è che noi eravamo tutti fermi e gli agenti di Polizia erano gli unici che si muovevano e ci picchiavano. Io credo che c’erano persone completamente addormentate quando questo è successo.>>

P.M.: <<Completamente addormentate che venivano picchiate?>>

Interprete: <<Sì, perché in nessun momento queste persone si erano mosse, quindi lui pensa che stessero dormendo.>>

P.M.: <<Quindi tutti i poliziotti che erano entrati nella sala stavano picchiando?>>

Interprete: <<Sì.>>

P.M.: <<Lui ricorda, perché ha parlato di Polizia, ricorda se ha visto le uniformi e se le può descrivere?>>

Interprete: <<Allora, ho visto degli agenti di Polizia, secondo lui, pantalone celeste chiara, con la giacchetta blu scura, casco celeste e fazzoletto rosso, fazzoletti rossi che servivano per coprire il viso, poi altri poliziotti, agenti di Polizia con pantaloni di jeans, giubbotto e una specie di pettorina con scritto “Polizia”, il casco e fazzoletti tipo jeans che servivano per coprire il viso.>>

P.M.: <<Queste descrizioni vorrei che lui adesso le riferisse a dei momenti che ha vissuto. Quindi parlavamo di persone, lui diceva di essere stato fatto oggetto di lancio di banchi e di aver visto picchiare, quelli che ha visto picchiare erano tutti in uniforme o portavano anche il secondo abbigliamento che ha descritto?>>

Interprete: <<I o credo che erano vestiti...>>

P.M.: <<In tutti e due i modi?>>

Interprete: <<In tutti e due i modi.>>

P.M.: <<Se può descrivere, ha già parlato di lancio di mobilia, come questi agenti picchiavano.>>

INTERPRETE: <<(traduzione domanda)...>>

P.M.: <<No, no, mi scusi, forse non ho esposto bene la domanda. A parte il lancio dei mobili di cui ha già parlato in che modo gli agenti picchiavano.>>

Interprete: <<Ho sentito, poi ho visto picchiare con dei manganelli e anche con dei calci.>>

P.M.: <<Senta, le vorrei chiedere un attimo, ovviamente lui era nel gruppo degli spagnoli, quindi io vorrei chiedergli che cosa è successo al loro gruppo, quello che era più vicino a lui.>>

Interprete: <<Allora, quando è incominciato tutto ci siamo tutti radunati a forma di pigna in modo tale di attutire i colpi e che non fossimo picchiati in zone molto vulnerabili tipo fegato o la testa.>>

P.M.: <<Quindi si sono riparati fra di loro?>>

Interprete: <<Si sono riparati fra di loro corpo a corpo.>>

P.M.: <<Lui ha notato se qualcuno dei suoi compagni era più ferito degli altri?>>

Interprete: <<Allora, cioè nell’azione che si parla io all’inizio solo sentivo delle urla dei miei compagni e soltanto quando loro hanno cessato di darci colpi ho aperto gli occhi e allora ho visto la situazione.>>

P.M.: <<E che cosa ha visto?>>

Interprete: <<Ho visto tanti miei compagni con il viso completamente insanguinato.>>

P.M.: <<Si ricorda qualcuno in particolare? Il nome.>>

Interprete: <<In particolare mi ricordo di un mio compagno che si chiama Guglielmo Masò.>>

P.M.: <<Vorrei mostrarle alcune foto di uniformi, con il permesso del Tribunale per chiedere se riconosce queste uniformi. Però prima volevo chiedere alcune dettagli. Se lui può ricordare semplicemente questo, di aver notato oltre all’abbigliamento che ha descritto anche i cinturoni di questi agenti e di che colore erano.>>

Interprete: <<Non mi ricordo.>>

P.M.: <<Allora io mostrerei alcune foto, gliele mostro tutte e poi vorrei chiedere se riconosce qualcuna più delle altre.>>

DIFESA: <<Presidente, però qui siamo al solito problema, di far vedere fotografie di poliziotti...>>

DIFESA2: <<Vediamo di mettere solo le foto che...>>

DIFESA: <<Che sono in movimento, non semplicemente divise.>>

P.M.: <<Per la registrazione, mostro la foto B1 dell’album fotografico sulle uniformi e a seguire le rimanenti fino alla 16. Termino mostrando solo anche la foto di due manganelli. Ecco, volevo chiedere se ha riconosciuto qualcuna di queste foto che le sono state mostrate.>>

Interprete: <<Allora, ricordo il pantalone e le giacche come l'ho descritto, cioè celeste e blu e anche i caschi con il celeste leggermente brillante, lucidi, scusi.>>

P.M.: <<Quanto è durato all’incirca l’azione che lui ha descritto dei poliziotti nei loro confronti? Se ha una nozione temporale.>>

Interprete: <<Allora, io ho perso un po’ la nozione del tempo di quanto durò perché a me hanno picchiato dall’inizio fino alla fine nella parte sinistra, la parte sinistra del corpo. Ho un ricordo che comunque è stato per un tempo prolungato.>>

P.M.: <<Quando cessarono di picchiare che cosa successe?>>

Interprete: <<Appena finito ho visto le luci accese e allora hanno cominciato ad aprire tutti gli zaini.>>

P.M.: <<Se può ricordare se erano presenti altre persone quando è cessata l’azione dei primi poliziotti o se erano sempre gli stessi presenti a perquisire gli zaini.>>

Interprete: <<Ho incominciato a vedere più poliziotti che entravano e ricordo uno in particolare che aveva una frangia italiana, una fascia con i colori della bandiera dell’Italia e in più altre persone o altri poliziotti in borghese pantaloni jeans e giubbotto. E i poliziotti vestiti con l’uniforme erano quelli incaricati a prendere gli zaini, aprirli e buttare tutto per terra, lasciandolo nel passo così.>>

P.M.: <<Hanno chiesto a loro o stavano cercando qualcosa?>>

Interprete: <<La mia sensazione cioè non ci hanno chiesto nulla, la mia sensazione è che non cercavano niente e non ci hanno nemmeno rivolto la parola a chiedere qualcosa a noi.>>

P.M.: <<Quindi lui non è stato perquisito?>>

Interprete: <<No, in nessun momento mi hanno perquisito.>>

P.M.: <<Delle cose che buttavano a terra prendevano qualcosa?>>

Interprete: <<No.>>

P.M.: <<Sa dire se e quando sono arrivati i soccorsi per i feriti?>>

Interprete: <<Non c’è stato un tempo perché non...>>

P.M.: <<Di attesa?>>

Interprete: <<Di attesa, sono arrivati e comunque dal suo punto di vista erano insufficienti e colleghi o comunque persone che si trovavano dentro urlavano di avere aiuto e specialmente anche lui aveva forse più bisogno di altri dell’assistenza dei compagni.>>

P.M.: <<Se ricorda di aver visto nella scuola gli oggetti che vorrei mostrare che appartengono al reperto 120 che è stato già prodotto agli atti del Tribunale.>>

Interprete: <<Sì.>>

P.M.: <<Se vuole vedere meglio si può anche avvicinare a quello schermo.>>

Avv. DI BUGNO: <<Signor Presidente mi scusi, ma allora dovrebbe essere indicata ad ogni foto nel senso chiesto se riconosce l’oggetto e dovrebbe dire: “No, qui non riconosco”, “Quindi lo riconosco”.>>

PRESIDENTE: <<Gli abbiamo detto che quando riconosceva qualcosa doveva dirlo.>>

Avv. DI BUGNO: <<Signor Presidente, per noi è importante, e anche penso per il verbale e per il Tribunale, che risulti anche quando non riconosce. Gli stanno facendo vedere cose del giorno dopo.>>

PRESIDENTE: <<Allora, richiamo gli Avvocati a non parlare tra di loro e a non discutere tra di loro, parlate con il Presidente e con il Tribunale e poi si deciderà, ma le discussioni interne non le fate qui. Punto. Allora, vogliamo per favore indicare le foto?>>

P.M.: <<Reperto 120 che è stato già prodotto agli atti e sono denominate “Raid 32PZ” da 32, 33, 34, 36, 37, 38, 41, 43, 45, 46, 53, 54, 55 e 56 nell’ordine in cui sono state mostrate.>>

PRESIDENTE: <<Il teste che cosa ha detto? Se può ripetere che cosa ha risposto.>>

Interprete: <<Allora, quando hanno svuotato gli zaini c’era roba, gli zaini, le stuoie per coricarsi su dei sacchi a pelo, qualche camera fotografica e addirittura non c’erano nemmeno i cartelloni appesi nei muri, come si vede nella foto. Comunque lui ribadisce di aver notato un ambiente dove ci andava la gente a dormire.>>

P.M.: <<Quindi lui in particolare non ricorda di aver visto mazze, bastoni di quelle che gli sono state mostrate?>>

Interprete: <<Non è che non lo ricordo, è che io non ho visto nulla di ciò.>>

P.M.: <<Ha visto anche due bottiglie molotov fra quelle che le sono state mostrate e se ricorda di averle viste nella scuola.>>

Interprete: <<Non ho visto nessuna bottiglia molotov perché se io avessi visto una cosa così, molto probabilmente non mi sarei fermato a dormire.>>

P.M.: <<Perché?>>

Interprete: <<Perché lo reputavo pericoloso e comunque io non condivido usare mezzi violenti. Sono vent’anni che faccio parte di un collettivo per la non violenza, sono anche obiettore di coscienza per cui va contro i miei principi. E so che cosa non devo usare.>>

P.M.: <<Qualcuno ha avvisato lui o i suoi compagni che avevano diritto a farsi assistere durante questa perquisizione?>>

INTERPRETE: <<Può ripetere.>>

P.M.: <<Qualcuno dei poliziotti o delle persone che comunque erano presenti, che ha descritto anche in borghese, ha avvisato lui o i suoi compagni che avevano diritto a farsi assistere da una persona di loro fiducia durante quella perquisizione?>>

Avv. GORINI: <<Presidente mi scusi, ci sarebbe opposizione a questa domanda. Ha appena detto prima di non essere stato perquisito, che gli si chiede se si è fatto assistere a una perquisizione.>>

P.M.: <<È stato perquisito il suo bagaglio, Presidente.>>

Avv. GORINI: <<Scusi Presidente, ha detto testualmente che non è stato perquisito.>>

PRESIDENTE: <<Allora, vuol chiedere al teste se ha subito una perquisizione ai bagagli, visto che alla persona ha già detto di no?>>

Interprete: <<Io ho visto che prendevano i nostri zaini e li svuotavano così.>>

P.M.: <<Cioè se posso reiterare la domanda e chiedere la risposta.>>

PRESIDENTE: <<La domanda originale qual era?>>

P.M.: <<La domanda originale era se in relazione a queste attività, che possiamo chiamare di perquisizione in senso lato...>>

PRESIDENTE: <<O di svuotamento degli zaini.>>

P.M.: <<Dello svuotamento dello zaino qualcuno li ha avvisati che potevano farsi assistere da una persona di loro fiducia.>>

Interprete: <<Nessuno ci ha informato dei nostri diritti in nessun momento.>>

P.M.: <<Quando lui ha saputo di essere in stato di arresto?>>

Interprete: <<Non ho avuto la consapevolezza di essere in arresto finché non mi hanno portato a Bolzaneto.>>

P.M.: <<Come è stato portato fuori dalla scuola?>>

Interprete: <<M'hanno trasportato in barella fino all’ambulanza.>>

P.M.: <<Ecco, volevo mostrare altre foto al teste, si tratta di foto tratte, anche queste prodotte già al Tribunale, tratte dal reperto 120 sempre. Ecco. Dunque, si tratta del reperto 120 “Raid 02PZ”, quello che mostro adesso.>>

Interprete: <<Questo sono io.>>

P.M.: <<Quindi lei si riconosce come la persona ferita in barella?>>

Interprete: <<Perfettamente.>>

P.M.: <<Mi scusi, lei in questa foto compare con un gomito sinistro fasciato.>>

Interprete: <<Sì.>>

P.M.: <<Questo è opera dei soccorsi che sono intervenuti?>>

Interprete: <<Sì, mi hanno curato dentro alla scuola. E anche la gamba sinistra e m'hanno portato in barella.>>

Avv. CARUSO: <<Presidente, mi scusi, approfitto della sospensione. Avvocato Caruso, se può dare atto della mia presenza, chiedo scusa.>>

Avv. AGUSTONI: <<Scusate, ugualmente Agustoni, Parte Civile Aldivan.>>

P.M.: <<Presidente, vorrei mostrarle in cartaceo perché non c’è sull’archivio informatico, dando atto che sto mostrando...>>

Interprete: <<Sì, lo riconosco tutte due, nell’ambulanza e nel mentre mi trasportavano con la barella in ambulanza.>>

P.M.: <<Ecco. Vorrei dare atto, per la registrazione, che si tratta la seconda foto mostrata unitamente alla prima del reperto 065D la foto numero G8104. Lei che tipo di lesioni ha riportato a seguito di questa vicenda?>>

Interprete: <<Frattura del perone sinistro con policontusioni per tutta la parte sinistra e specialmente nel braccio, nell’avambraccio sinistro e qualcosa in testa.>>

P.M.: <<Mostravo altre due foto sempre da supporto cartaceo, si tratta del reperto 070H la prima 0GH3BALT  e la seconda sempre medesimo reperto 0GH3DIOT, se si riconosce in queste due foto e se riconosce alcune delle persone che vi compaiono.>>

Interprete: <<Mi riconosco e ricordo anche il momento nel quale sono state fatte queste fotografie.>>

P.M.: <<Successivo alla vicenda?>>

Interprete: <<Dopo averci concesso la libertà siamo tornati a Genova dal Console e prima di dire che dovevano lasciare il paese gli hanno detto di visitare la porta della scuola.>>

P.M.: <<Quindi qualche giorno dopo?>>

Interprete: <<Sì, qualche giorno dopo e poi ci hanno liberato nell’aeroporto di Milano.>>

P.M.: <<Grazie, l’Accusa ha finito.>>

PRESIDENTE: <<Qualche domanda delle Parti Civili.>>

Avv. LERICI: <<Signor Nogueras, sono l’Avvocato Lerici della Parte Civile. Se può dire per quale motivo lei è stato picchiato soprattutto sulla parte sinistra del corpo e mi pare anche sul braccio sinistro?>>

Interprete: <<La posizione del mio corpo era stesa sul pavimento in modo tale che è rimasta solo la parte sinistra scoperta e che ho imparato come tecnica, tecnica di non violenza e prendendo esempio da Luther King, Gandhi, eccetera. E mi sono protetto soprattutto la testa e credo che se non mi fossi protetto questa parte del corpo probabilmente mi avrebbero ammazzato.>>

Avv. LERICI: <<La ringrazio. Ha dovuto portare poi il gesso alla gamba?>>

Interprete: <<Allora, ho portato il gesso praticamente per un mese e anche dopo per un po’ di tempo non l'ho potuta usare perché faccio la riabilitazione, comunque sono rimasto immobile più di un mese. E il braccio è rimasto per un periodo di tempo sotto impotenza funzionale.>>

Avv. LERICI: <<Ecco, ha accusato dolore al braccio?>>

Interprete: <<Sì, ho sofferto molto del braccio anche perché quando sono arrivato all’ospedale ho avuto la sensazione di abbandono medico. Dice di aver urlato per parecchie ore nel corridoio della scuola. Avevo il braccio immobilizzato e c’era una costante infiammazione dell’arto con la pressione del sangue>>

Avv. LERICI: <<Questa situazione di grande dolore è proseguita anche dopo quando era già in Spagna a casa?>>

Interprete: <<Con quella intensità no, però quando mi trovavo in Spagna comunque avevo il dolore.>>

Avv. LERICI: <<Grazie, per il momento...>>

Interprete: <<Non ho potuto utilizzare.>>

Avv. LERICI: <<Grazie, per il momento non avrei altre domande. Produco dei certificati medici.>>

PRESIDENTE: <<Grazie, altre domande della Parte Civile?>>

Avv. TAMBUCIO: <<Sì. Avvocato Tambucio una sola domanda. Lei ha parlato di porte sul retro della palestra. Ha potuto constatare se erano aperte o chiuse?>>

Interprete: <<Se si riferisce alle porte chiuse a sinistra della sala che ha descritto adesso prima, prima che arrivasse la Polizia io ho provato ad aprire quelle porte per scappare da quella via d’uscita ma erano chiuse.>>

Avv. TAMBUCIO: <<Sì. Mi riferisco alle porte sul lato opposto al portone principale d’entrata. Possiamo fargli vedere la foto se ha dei dubbi.>>

PRESIDENTE: <<Credo che abbia già descritto come porte a sinistra, quindi sono sempre quelle, le ha riconosciute nelle foto.>>

Interprete: <<Lui ha detto le porte a sinistra riferendo sia palestra come quelle.>>

Avv. TAMBUCIO: <<Già che c’è la foto se la riconosce.>>

Interprete: <<Erano quelle e si è avvicinato per vedere se potevano uscire ma erano chiuse.>>

Avv. TAMBUCIO: <<Solo per il verbale, l'ha già vista, però visto che la rivede? Poi nessun'altra domanda, grazie.>>

VOCE: <<Foto 12.>>

Avv. TAMBUCIO: <<Grazie, nessun'altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? La Difesa?>>

AVV. ROMANELLI: <<Romanelli per Canterini. Io vorrei partire subito dall’ultima domanda che ho sentito circa le lesioni riportate dal teste. Se ho capito bene il teste ha detto di avere avuto una frattura al perone e contusione alla spalla?>>

Interprete: <<Policontusioni nella parte sinistra...>>

AVV. ROMANELLI: <<Per una durata superiore a trenta giorni?>>

Interprete: <<Sì.>>

AVV. ROMANELLI: <<Allora io vorrei fare presente che agli atti esistono due certificati medici, il primo è del 26 Luglio, quindi cinque giorni dopo il fatto, è un certificato rilasciato dall’ospedale di San Martino e si legge nel referto, referto sottoscritto dalla dottoressa Sanguinetti Francesca di guardia, “Contusione omero e avambraccio sinistro. Prognosi giorni cinque salvo complicazioni. Visita generale, radiografia, spalla, agli arti, non necessita di ricovero, giorni cinque di prognosi”.>>

PRESIDENTE: <<È prodotto questo?>>

AVV. ROMANELLI: <<È allegato alla querela. No, vorrei capire. Dopodiché c’è un successivo certificato del 27 Luglio di una clinica di Saragoza che è poco leggibile ma che non mi pare che neppure in questo si parli di rottura da nessuna parte del corpo. Quindi vorrei che mi spiegasse come mai ad un certo punto ha accampato questa lesione.>>

INTERPRETE: <<(Traduzione)...>>

AVV. ROMANELLI: <<Contusioni, non lesioni. Siccome non si parla di frattura. È scritto in spagnolo, capisco poco, però non si parla...>>

PRESIDENTE: <<Chiedo scusa un attimo, nei documenti che ha prodotto l’Avvocato Lerici io leggo “ospedale Galliera”, non ospedale San Martino.>>

AVV. ROMANELLI: <<Io ho un allegato alla querela, ho un ospedale San Martino.>>

Avv. LERICI: <<Se posso fare vedere anche all’Avvocato Romanelli quello che abbiamo prodotto.>>

PRESIDENTE: <<Perché qui si dà atto del Galliera, osservazione, trauma cranico, infrazione per... comunque andiamo avanti, ci sono questi documenti, sentiamo che cosa dice.>>

Interprete: <<Dicevo che siamo ritornati qui a Genova per il Consul per andare a prendere due compagni che si trovavano nell’ospedale San Martino, di cui faccio i nomi: Ocei Cecilia e Yana Martines (come da pronuncia). Allora, in questo frattempo quando si trovavano in ospedale gli hanno suggerito di farsi un controllo più approfondito in quanto la persona, il medico che l’aveva visitato aveva solo guardato a parte esterna...>>

AVV. ROMANELLI: <<Senta, mi può dare i tempi? Quando gli hanno detto questo?>>

Interprete: <<È stato il giorno dopo di quando li hanno liberati, li hanno lasciati nell’aeroporto di Milano e dopo essere usciti dal Commissariato di Pavia.>>

AVV. ROMANELLI: <<Il giorno dopo che l'hanno rilasciato che giorno era?>>

Interprete: <<Dopo il carcere ci hanno portato al Commissariato di Pavia.>>

AVV. ROMANELLI: <<Ecco, quando, che giorno è uscito lui?>>

Interprete: <<Uno o due giorni sono stati lì, non ricorda la data esatta.>>

AVV. ROMANELLI: <<E prima vedo che l'hanno rilasciato a Milano?>>

Interprete: <<Dopo Pavia lo portano all’aeroporto di Milano.>>

AVV. ROMANELLI: <<Poi cosa è successo lì. Lì qualcuno gli ha detto di fare un controllo?>>

Interprete: <<Allora, ci rilasciano nell’aeroporto di Milano e lì con una macchina li abbiamo caricati. Si sono recati al Consolato di Genova e da lì si sono recati poi in ospedale.>>

AVV. ROMANELLI: <<Per fare questo controllo accurato?>>

Interprete: <<Vanno a raccogliere degli amici o dei compagni e lì gli fanno, cioè, un accertamento più accurato secondo lui.>>

AVV. ROMANELLI: <<E quindi l’accertamento del giorno 26 Luglio?>>

Interprete: <<Potrebbe darsi ma non ricorda esattamente la data.>>

AVV. ROMANELLI: <<Quindi è quello che io ho letto prima, che dà cinque giorni di contusioni omero, avambraccio sinistro. Dal controllo viene fuori questo certificato. Cioè non viene fuori la frattura.>>

Avv. LERICI: <<Mi scusi Presidente...>>

P.M.: <<Mi scusi...>>

Avv. LERICI: <<Lascio parlare il Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<No, veramente io non riesco a capire, se dobbiamo far commentare alla persona come mai...>>

AVV. ROMANELLI: <<No, non vogliamo far commentare nulla. Si parla di una frattura che non c’è.>>

P.M.: <<I certificati medici, poi valuterà il Tribunale.>>

PRESIDENTE: <<È esattamente quello che avevo detto io prima.>>

AVV. ROMANELLI: <<Il Tribunale lo valuterà...>>

PRESIDENTE: <<L’unica cosa che l’Avvocato può chiedere è la successione temporale di queste visite.>>

AVV. ROMANELLI: <<E questo sto chiedendo.>>

PRESIDENTE: <<Poi la valutazione del contenuto la faremo successivamente.>>

AVV. ROMANELLI: <<Ci mancherebbe altro. Io rappresento al Tribunale, che evidentemente non è a conoscenza, di situazioni...>>

Avv. LERICI: <<Scusatemi, io stavo dicendo questo, grossomodo le stesse cose che ha detto il signor Pubblico Ministero. Comunque la situazione che tende a rappresentare l’Avvocato...>>

AVV. ROMANELLI: <<La situazione che tendo a rappresentare io è un discorso tendenzioso...>>

Avv. LERICI: <<La situazione è descritta in modo chiaro e lampante dai certificati che sono stati prodotti...>>

AVV. ROMANELLI: <<Questo è un documento, non è a dimostrazione...>>

Avv. LERICI: <<Se le dispiace continuare a non interrompere. Dai certificati che sono prodotti e che il Tribunale conosce. Ce n’è uno del 22/7 precedente dell’ospedale Galliera dove si parla “Infrazione composta del terzo distale e del perone di sinistra”, quindi si dà atto della frattura.>>

PRESIDENTE: <<A questo punto le domande sono sempre sulla successione cronologica. Se ha ancora qualche cosa da chiedere.>>

AVV. ROMANELLI: <<Sì, ripeto, se non mi interrompono per l’ennesima volta perché io non contesto quello che hanno prodotto loro, voglio chiarimenti su quello che risulta a me. Allora, io contesto al teste che nel verbale di interrogatorio reso il 6 Marzo del 2002 a Saragoza alla presenza del dottor Cardona e Albini e con altre presenze che non ha importanza ricordare qua, sentito sul punto, qui purtroppo è un interrogatorio particolare perché non è reso in prima persona, viene reso in terza persona, comunque gli viene evidentemente rammostrata una relazione medica e così si risponde: “Gli viene mostrata una relazione medica sulle lesioni collegate alla denuncia e rilasciata nell’ospedale di Genova il 26 Luglio 2001 nel quale non si indica che ci fossero delle fratture ed egli afferma che crede che questo sia dovuto al fatto che andò in quell’ospedale per visitare una compagna con il Console”. Io non riesco a capire perché se uno ha una frattura e va in ospedale anche a visitare non gliela rivedono, però comunque... “E che gli fu detto che sarebbe stato opportuno un esame medico per scartare l’ipotesi di lesioni interne. Pensa che l’oggetto dell’esame fosse quest’ultimo”.>>

PRESIDENTE: <<È quello che ci ha ripetuto stamattina, Avvocato.>>

AVV. ROMANELLI: <<A Saragoza gli dissero che non aveva una frattura, anche se continuò a portare il gesso...>>

P.M.: <<No, la contestazione deve essere fatta correttamente. Non aveva propriamente...>>

AVV. ROMANELLI: <<Esatto, non aveva propriamente una frattura...>>

P.M.: <<Leggiamo il verbale.>>

AVV. ROMANELLI: <<Anche se continuava a portare il gesso che gli avevano messo a Genova e da seguire il trattamento prescritto. Quindi lo dice lui che glielo dicono anche che non era una frattura. Non lo so.>>

PRESIDENTE: <<Vogliamo chiarire il punto delle lesioni? Se era a contestazione la facciamo tradurre al teste e poi ci dirà.>>

AVV. ROMANELLI: <<È una contestazione.>>

PRESIDENTE: <<Se volete dare all’interprete...>>

Interprete: <<Allora, a Genova si sono focalizzati sul braccio perché presentava una contusione molto forte e sembra che sulla gamba non gli abbiano... cioè non gli abbiano detto nulla. Dice che in quel momento ha ricevuto una cura, una crema e ghiaccio sempre focalizzato su questo braccio perché erano preoccupati, da come si presentava la situazione e in quanto alla frattura della gamba riferita all’ospedale di Saragoza lui crede che questa traduzione faccia riferimento a un commento... e il commento che lì fa la dottoressa lì nell’ospedale di Saragoza è che nelle condizioni in cui si trova la gamba per il momento devono fare quel trattamento antinfiammatorio in quanto subito nel momento non si può individuare se c’è una frattura o meno. E lui ricorda perfettamente di un certificato medico dove si parla di frattura di perone e dice io non sono medico. Cioè lui ricorda di questo certificato rilasciato e dove c’era scritta la frattura del perone.>>

AVV. ROMANELLI: <<Dunque, va a fare un controllo accurato a San Martino e non si accorgono, nessuno si accorge della frattura.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato, i commenti...>>

AVV. ROMANELLI: <<A Saragoza gli dicono non c’è la frattura.>>

PRESIDENTE: <<I commenti...>>

AVV. ROMANELLI: <<Ma no, non è un commento, è per capire la situazione.>>

PRESIDENTE: <<L’abbiamo credo ormai a lungo sviscerata, per cui possiamo andare avanti credo, non su questo punto.>>

AVV. ROMANELLI: <<Va bene. Andiamo avanti con la frattura. Lui era il giorno 21 nella scuola Diaz Pertini?>>

Interprete: <<Sì.>>

AVV. ROMANELLI: <<Da quanto tempo lei era lì? Più o meno.>>

Interprete: <<Allora circa le nove e mezzo. Non ricordo l’ora...>>

AVV. ROMANELLI: <<Le nove e mezza di sera? 21:30?>>

Interprete: <<Il suo riferimento è che è venuto buio, cioè hanno individuato che stava diventando notte e allora a quel punto hanno deciso di andare nella scuola.>>

AVV. ROMANELLI: <<Quindi era intorno alle nove, nove e mezza veniva buio. Allora io gli contesto che sempre in quel verbale di interrogatorio reso il 6 Marzo del 2002 lui disse che era nella scuola Diaz dalle cinque o sei del pomeriggio.>>

Interprete: <<In quell’ora mi trovavo nella scuola Pascoli. Noi confondevamo i due nomi delle scuole.>>

AVV. ROMANELLI: <<Quindi comunque era in zona, dalle cinque alle sei era alla Pascoli, poi era alla Diaz?>>

Interprete: <<Durante la giornata mentre è stato giorno si trovava nella Pascoli.>>

AVV. ROMANELLI: <<Quindi se lui era comunque nella Pascoli dalle cinque, sei del pomeriggio, dalle 17-18:00 lui ricorda di aver sentito o di aver visto passare delle macchine della Polizia e che contro queste macchine siano stati tirati degli oggetti, bottiglie o lattine?>>

Interprete: <<Non ho visto niente sul... e credo che l’avrei visto se fosse successo.>>

AVV. ROMANELLI: <<Ecco, quindi lui non ha visto, non ne ha sentito nemmeno parlare?>>

Interprete: <<No.>>

AVV. ROMANELLI: <<Quando la Polizia è arrivata ed è entrata nella scuola Pertini, lui era nella scuola Pertini?>>

Interprete: <<Sì.>>

AVV. ROMANELLI: <<Quindi lui ha visto entrare la Polizia?>>

Interprete: <<Sì, l'ho vista entrare.>>

AVV. ROMANELLI: <<Lui ricorda se il cancello che c’era davanti al portone era aperto, era chiuso quando arrivò la Polizia?>>

Interprete: <<Io non ho visto il cancello perché mi trovavo dentro della scuola, per cui quando sono entrati li ho visti entrare dalla porta.>>

AVV. ROMANELLI: <<Ecco. Non ha sentito nemmeno del rumore in precedenza, perché il cancello è stato sfondato con un mezzo. Non ha sentito nemmeno quello?>>

Interprete: <<Sentii solo le urla della Polizia.>>

AVV. ROMANELLI: <<Quando ha sentito le urla della Polizia lui si è diretto con i suoi amici verso il portone?>>

Interprete: <<Sì.>>

AVV. ROMANELLI: <<Quindi lui ha visto l’ingresso della Polizia?>>

Interprete: <<Dice che è trascorso un periodo di tempo prima che entrasse la Polizia dentro il portone.>>

AVV. ROMANELLI: <<Quindi lui ha visto quello che è successo dentro prima che entrasse la Polizia?>>

Interprete: <<No, perché la porta...>>

AVV. ROMANELLI: <<No, dentro, non fuori, dentro. Ha visto quello che succedeva?>>

Interprete: <<Dice di no perché quando ha sentito il rumore così la porta era già chiusa, la porta del portone.>>

PRESIDENTE: <<Non so se l’Avvocato voleva, perché ha già risposto a queste domande. Io l’avverto, non so se vuole che risponda nuovamente.>>

AVV. ROMANELLI: <<Io vorrei che adesso rispondesse perché siccome nella sua dichiarazione dice una cosa diversa, la domanda è...>>

PRESIDENTE: <<È che inizialmente qui ci aveva detto che si era avvicinato al portone e aveva visto alcuni che ponevano davanti al portone alcune panche, sedie e altri oggetti per bloccarlo. Questa era la prima sua dichiarazione. Non so se era questo che voleva sapere.>>

AVV. ROMANELLI: <<No, io questo non l’avevo sentito. Però appunto volevo chiedere se aveva visto cosa stava succedendo all’interno per sapere...>>

PRESIDENTE: <<E quello che le ricordavo, appunto, che ha già risposto in questo senso.>>

AVV. ROMANELLI: <<Benissimo. Quindi ha visto persone che cercavano di chiudere e di sbarrare la porta. Ecco, l’avrà probabilmente già detto, se è in grado di ricordare il colore delle divise e dei caschi e soprattutto se ricorda in quel momento che all’interno della scuola Diaz c’erano tanti poliziotti con divise diverse. Quello che ricorda ovviamente.>>

Interprete: <<Sì. Quelli che ha descritto prima.>>

AVV. ROMANELLI: <<Io non c’ero prima, se me lo può ridescrivere.>>

PRESIDENTE: <<C’era perché mostravano le fotografie e lei ha fatto osservazione sulle fotografie. Quindi ha risposto proprio in quel frangente.>>

AVV. ROMANELLI: <<Comunque può rispondere di nuovo?>>

Interprete: <<Pantalone celeste, giacca sul blu, caschi celesti e fazzoletti rossi che coprivano il viso. E gli altri poliziotti con casco celeste, pettorina con scritta “Polizia” e jeans e fazzoletti che coprivano il loro viso. E in più il poliziotto che lui ricorda con la fascia portante i colori della bandiera Italiana. E altri poliziotti con il distintivo scritto “Polizia”.>>

AVV. ROMANELLI: <<Ecco, allora ai fini di capire esattamente, io le contesto che sempre in questo verbale del 6 di Marzo, sentito sul punto, dà questa descrizione a proposito della divisa afferma che non può riconoscere il viso di quelli che lo colpivano perché oltre a portare il casco azzurro si coprivano con foulard di colore blu con disegni bianchi. Non ha mai parlato di colore rosso. Ricorda che portavano una specie di gilet con pettorina con la parola “Polizia” e poi ci sono anche quelli con i jeans. Conferma di aver visto Polizia con i fazzoletti blu e con i fazzoletti bianchi?>>

Interprete: <<Allora, intanto dichiara di aver dichiarato già prima gli stessi fazzoletti che ha visto, in più quelli che fanno riferimento li segnalò in quel verbale perché gli spiccò che non fossero fazzoletti convenzionali.>>

AVV. ROMANELLI: <<Sì, ma qui è una versione, si coprivano con foulard di color blu con disegni bianchi. Cioè non si parla minimamente di quelli rossi, pare che tutti avessero questi foulard lì.>>

Interprete: <<Dice che sono quelli che somigliano a dei jeans, fazzoletti tipo jeans e dichiarò quel fazzoletto perché fu quello che gli spiccò di più, come indumento.>>

AVV. ROMANELLI: <<Ecco, quindi questi poliziotti con questi foulard erano nella scuola Diaz Pertini contemporaneamente con altri poliziotti?>>

Interprete: <<Sì. Dice che lui ha in memoria questo tipo di poliziotto con la pettorina scritta “Polizia”, questo fazzoletto che lui dichiara jeans, che poi sarebbe questo blu con le cose bianche e il casco celeste.>>

AVV. ROMANELLI: <<Un’ultima domanda. Lei ricorda quanto durò questa aggressione? Grossomodo. Qualche minuto, non so.>>

Interprete: <<Allora, non saprei dire più o meno quanto perché ho perso la nozione del tempo, però forse sono durati dei minuti.>>

AVV. ROMANELLI: <<Qualche minuto.>>

Interprete: <<Qualche minuto. Forse cinque, forse dieci.>>

AVV. ROMANELLI: <<Conferma quello che dice in querela, “Forse cinque minuti”?>>

Interprete: <<Confermo che fu un tempo non inferiore a cinque minuti.>>

AVV. ROMANELLI: <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Prego, altre domande.>>

Avv. DI BUGNO: <<Avvocato Di Bugno Difesa Luperi. Dove ha pernottato la sera del 20 Luglio?>>

Interprete: <<Quella notte abbiamo dormito nello stadio Carlini.>>

Avv. DI BUGNO: <<Quindi sia il 19 che il 20 ha dormito nello stadio Carlini?>>

Interprete: <<I o ricordo due giorni nell’accampamento, un giorno nello stadio Carlini e un giorno nella scuola Diaz. Se non coincidono le serate dice che una allora corrisponde all’accampamento.>>

Avv. DI BUGNO: <<Sì, comunque questo mi interessa, solo una notte è stato alla Diaz?>>

Interprete: <<Solo nella notte dell’assalto.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, si è mai allontanato dopo le ore 17:00, 18:00, lei ha detto che era alla Pascoli, si è allontanato da quelle zone nell’arco di tempo che va dalle 17:00 alle 18:00 al momento dell’irruzione?>>

Interprete: <<In nessun momento.>>

Avv. DI BUGNO: <<È sempre stato lì, o vicino alla Pascoli o vicino alla Diaz, è così?>>

Interprete: <<Sì, sempre.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, nel momento in cui lei sente gridare “Polizia” il portone è ancora aperto?>>

Interprete: <<Non lo so perché io ero dentro e non lo vedevo.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, lei ha visto eventualmente dopo il grido “Polizia, Polizia”, entrare numerose persone dentro la scuola? Non poliziotti ovviamente.>>

Interprete: <<Entrò qualche persona. Ho interpretato che erano persone che si trovavano nel cancello.>>

Avv. DI BUGNO: <<Quindi tutte le persone erano già dentro la Diaz, non c’era nessuno fuori per la strada? Quando arriva la Polizia.>>

Interprete: <<A che persone fa riferimento?>>

Avv. DI BUGNO: <<Di persone che poi...>>

Interprete: <<Allora, tutto il nostro gruppo si trovava lì, ad eccezione della mia compagna che in Piazza Manin aveva ricevuto una bella botta e si era recata alla scuola Pascoli a prendere una pastiglia per il colpo che gli avevano dato ed era l’unica che si trovava al di fuori del mio gruppo.>>

Avv. DI BUGNO: <<In sostanza non si ricorda se fuori dalla scuola nel cortile, nella via vi fossero delle persone, cinque, dieci minuti, un quarto d’ora prima che arrivasse la Polizia?>>

Interprete: <<Ricordo che dal passaggio della scuola Pascoli all’entrata nella scuola Diaz nei dintorni c’era qualche persona nelle vicinanze al cancello.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, lei è stato l’unico che ha provato ad uscire... mi scusi?>>

Interprete: <<E che c’era una situazione piuttosto normale dal suo punto di vista.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, lei è l’unica persona che ha provato ad uscire dalle porte dietro che danno sul cortile retrostante la Diaz?>>

Interprete: <<Non lo so, ma so che io mi sono recato ai portoni per vedere se si poteva uscire.>>

Avv. DI BUGNO: <<Lui ha detto che è stato sempre insieme al suo gruppo, il suo gruppo era lì in palestra insieme a lui in quel momento? Qualcuno del suo gruppo ha provato ad uscire?>>

Interprete: <<No, è probabile di no.>>

Avv. DI BUGNO: <<Non se lo ricorda?>>

Interprete: <<Non ricordo.>>

Avv. DI BUGNO: <<Non ho altre domande.>>

Avv. GORINI: <<Avvocato Gorini, signor Presidente. Qualche precisazione. Non ripeto tutte le domande perché do per scontato che il Tribunale i punti li abbia acquisiti, quindi vado subito alle precisazioni che interessano a me. Quando lei ha dormito nel parco le due sere prime, ha detto?>>

Interprete: <<Ho dormito nel parco le due notti precedenti alla notte del Carlini.>>

Avv. GORINI: <<Ecco, siete saliti al Carlini in particolare, perché forse lui dice di aver visto i black-block, conferma nel parco? Se si sono trasferiti al Carlini perché hanno visto i Black-block nel parco in buona sostanza.>>

Interprete: <<Ha detto che si sono trasferiti al Carlini perché hanno avuto paura e dichiara che lui il Black-block è una costruzione mediatica poliziale.>>

Avv. GORINI: <<Senta, allora mi spiega come mai ha parlato al G.I.P. in udienza di convalida di una costruzione mediatica e poliziale perché testualmente io contesto al dichiarante il verbale del 25 Luglio 2001 udienza di convalida del suo arresto, assistito da interprete: “Abbiamo dormito per due notti, ma poiché nel parco in cui eravamo abbiamo visto i Black-block, costruzione mediatica, ci siamo trasferiti al Carlini”. Se lo ricorda di aver detto?>>

Interprete: <<Non ricordo di aver dichiarato questo, ma ricordo che nel parco c’era un clima con tante persone diverse e non sapevamo che attitudine, cioè...>>

Avv. GORINI: <<Quindi lei al G.I.P. quando ha detto che si è spaventato perché ha visto i Black-block non voleva dire Black-block, non voleva dire questo? Cosa voleva dire?>>

Interprete: <<Dice che... scusi, può ripetere?>>

Avv. GORINI: <<Chiedo: quando lei al Giudice l'ha interrogato ha parlato di paura che ha avuto lui per paura avuta per i Black-block, parole sue, eh, non voleva dire Black-block, voleva dire paura di qualcos’altro?>>

Interprete: <<Allora, paura di avere a che fare con delle persone che avessero la stessa nostra filosofia di azione.>>

Avv. GORINI: <<Quindi definiva Black-block persone che non avevano questa filosofia, questo voleva dire?>>

Interprete: <<È lo Stato...>>

Avv. GORINI: <<No, bisogna che usciamo da questi... Presidente, non è una mia definizione, è una sua definizione.>>

PRESIDENTE: <<Allora, da quello che è la contestazione che le ha fatto l’Avvocato è che lei, lei, non lo Stato, ha dichiarato che se n’è andato dallo stadio, dal parco ed è andato allo stadio Carlini per la presenza di Black-block. Il termine Black-block è stato indicato da lei, non dall’Avvocato e né da alcun altro ma da lei, perché ha indicato questo termine?>>

Interprete: <<Allora, in quel periodo era una parola che si usava tantissimo, io però non credo che abbia il significato che abbia voluto dargli.>>

Avv. GORINI: <<Abbiamo capito. Senta, parliamo invece adesso del momento dell’ingresso della Polizia nella scuola. Lei ha detto prima che vide un gruppo di persone cercare di bloccare la porta, parlo della porta d’ingresso.>>

Interprete: <<Hanno messo dei mobili per bloccare le due porte.>>

Avv. GORINI: <<Ecco, lei ha provato, ha detto di aver provato a cercare di parlare con queste persone per dissuaderle?>>

Interprete: <<Sì.>>

Avv. GORINI: <<Ecco, può dirci in che lingua, cioè di che nazionalità erano queste persone, come hanno comunicato? Se sa dire a quale tipologia, etnia appartenessero, se fossero inglesi, francesi, spagnoli come lui, tedeschi?>>

Interprete: <<Con la mia compagna ci siamo rivolti a loro parlando in inglese.>>

Avv. GORINI: <<Ma lui sa dire di che nazionalità fossero queste persone?>>

Interprete: <<No, non lo so.>>

Avv. GORINI: <<Successivamente queste persone che cosa fecero? Rimasero lì, rimasero in palestra con lui, se ne andarono, andarono in altri piani? Quelli che tentavano di bloccare la porta che lui tentò invano di dissuadere che cosa fecero?>>

Interprete: <<Hanno abbandonato quella zona e si sono diretti verso i piani superiori.>>

Avv. GORINI: <<Ecco, lei aveva visitato anche i piani superiori della zona?>>

Interprete: <<No.>>

Avv. GORINI: <<E allora quando prima ha visto le foto di quegli oggetti e ha escluso che fossero in quella scuola intendeva escludere che fossero nell’unico locale visitato da lui, non che negli altri locali.>>

Interprete: <<Io dichiaro quello che ho visto e quello che non ho visto non posso dichiarare.>>

Avv. GORINI: <<Ecco, chiedo quindi che la sua dichiarazione è limitata all’unico locale pianterreno che ha visto lui quindi?>>

Interprete: <<Sì.>>

Avv. GORINI: <<Grazie.>>

Interprete: <<Non posso dichiarare cosa che non...>>

Avv. GORINI: <<Non è mia intenzione che lei la dichiari. Senta un’altra domanda, signor Nogueras, lei ha parlato di un personaggio che aveva una fascia con la bandiera italiana. Ne parla in occasione di un evento preciso nel suo racconto. Può dire al Tribunale questa persona quando lei ricorda che intervenne? Nel suo ricordo che cosa stava succedendo e cosa faceva?>>

Interprete: <<Io ricordo di vedere questa persona una volta che hanno smesso di picchiarci e c’erano tutte le luci completamente accese, prima che intervenissero i servizi di soccorso e ci aprissero tutti gli zaini. E quando la sala incominciava a riempirsi di poliziotti.>>

Avv. GORINI: <<Ecco, questa persona con la fascia tricolore dava ordini, lui ha percepito che i poliziotti prendessero ordini da questa persona con la fascia tricolore?>>

Interprete: <<Mi ricordo di averlo visto parlare con gli altri poliziotti e che comunque nei suoi confronti ci fosse un’azione di ubbidienza.>>

Avv. GORINI: <<Ecco, ma non solo di ubbidienza dovuta a un grado superiore, io parlo proprio dell’esecuzione di un ordine.>>

Interprete: <<Non ricordo.>>

Avv. GORINI: <<Se non ricorda, perché nella deposizione che lui ha fatto il 6 Marzo 2000 in Spagna per rogatoria... 2002, chiedo scusa, aveva detto questo quanto al punto H, quanto a questa domanda, se può tradurre: “il dichiarante - che era lui - pensa che seguendo gli ordini di una persona in borghese che portava una fascia con i colori della bandiera italiana i poliziotti smisero di picchiarli e presero gli zaini che contenevano i loro oggetti”, eccetera, eccetera. Quindi si ricorda se c’era un’esecuzione di ordine dato dal funzionario con la fascia?>>

Interprete: <<Allora, è trascorso tanto tempo, rimangono un po’, diciamo, mi sono rimasti delle cose un po’ più confuse, però se io ho dichiarato quello che c’è in quel foglio, è stato così.>>

Avv. GORINI: <<Mi rendo conto, è l’ultimo sforzo che chiedo alla memoria del signor Nogueras. Può dare una descrizione di questo funzionario, di questo personaggio, non voglio dire funzionario perché se no mi si dice che sono nocivo nell’orientarlo; di questo personaggio.>>

Interprete: <<Allora, portava un pantalone grigio, la fascia evidente, non ricordo se portava una giacca, anche quella grigia, oppure era in camicia.>>

Avv. GORINI: <<Si ricorda se era alto, basso, brizzolato, con capelli...>>

Interprete: <<Statura normale.>>

Avv. GORINI: <<Aveva occhiali, capelli bianchi, senza capelli?>>

Interprete: <<Non ricorda niente in particolare, cioè un complesso normale.>>

Avv. GORINI: <<La ringrazio.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Nessuna. Possiamo licenziare il teste, la ringraziamo di essere venuto e può andare. L’interprete dovrà dire al teste che viene sentito assistito dal suo difensore e che le sue dichiarazioni non potranno essere usate contro di lui ma che quello che dichiara sulla responsabilità di altre persone è una testimonianza e quindi in questo deve dire la verità e quindi deve leggere quella formula.>>

Teste MADRAZO (TRADUZIONE): <<Consapevole della responsabilità che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Lei era presente a Genova durante le manifestazioni anti-G8 che si svolsero nel Luglio del 2001?>>

Interprete: <<Sì.>>

P.M.: <<Era presente da solo o era accompagnato da altre persone?>>

Interprete: <<Eravamo accompagnati da un gruppo che venivamo da Saragoza.>>

P.M.: <<Ecco, vorrei chiedere i giorni in cui è stato presente dove ha pernottato?>>

Interprete: <<Allora, siamo stati in un parco, poi nello stadio Carlini e poi nella scuola Diaz.>>

P.M.: <<Ecco, può spiegare come mai vi siete spostati attraverso questi tre luoghi per pernottare?>>

Interprete: <<Deve specificare le date?>>

P.M.: <<Le ragioni per cui dal parco sono passati al Carlini e poi alla Diaz.>>

Interprete: <<La prima ragione è stato in un parco perché quando siamo arrivati si poteva parcheggiare. Allora, dopo questi due giorni nel parco si sono spostati presso lo stadio Carlini perché pensavano di essere più al sicuro.>>

P.M.: <<Più al sicuro da cosa?>>

Interprete: <<Perché nel parco dice che non gli sembrava di essere riguardati e si sono recati allo stadio Carlini perché lì si sentivano più riguardati e per riposare.>>

P.M.: <<E perché dallo stadio Carlini si trasferirono alla Diaz?>>

Interprete: <<Dopo la manifestazione loro si sono recati alla scuola Diaz, siccome stava diventando buio hanno chiesto se potevano entrare a dormire in questa scuola.>>

P.M.: <<A che ora sono andati alla scuola Diaz?>>

Interprete: <<Allora, ha avuto... se può ripetere perché credo che ha avuto un attimo di confusione perché adesso ha detto che dopo questa scuola è andato alla Diaz.>>

P.M.: <<Dopo quale scuola, scusi?>>

Interprete: <<Eh, la Pascoli, perché lui ha confuso i due...>>

P.M.: <<Se possiamo tradurre proprio parola per parola quello che lui dice.>>

Interprete: <<Allora, dopo la manifestazione si sono recati alla scuola Pascoli. E quando ha incominciato a diventare buio si sono recati alla scuola Diaz.>>

P.M.: <<Ecco, io chiaramente non intendo, non capisco lo spagnolo, però mi sembrava che prima non avendo specificato l’ora avesse parlato di un’ora mediana. Era ancora giorno, era ancora luce?>>

Interprete: <<Sì, era ancora giorno.>>

P.M.: <<Ma era dopo il mezzogiorno?>>

Interprete: <<Sì.>>

P.M.: <<Vorrei che lui dicesse se in questo periodo, quindi fra un’ora mediana del pomeriggio e la sera in cui poi ha alloggiato alla Diaz per dormire, ha assistito a un episodio di passaggio di vetture di Polizia nella strada che divide i due edifici.>>

Interprete: <<Siamo andati tranquillamente con i sacchi a pelo presso questa scuola per andare a dormire, non ha sentito nulla.>>

P.M.: <<Ecco, questo però, loro sono andati con i sacchi a pelo nella Diaz quando? Quando era già notte?>>

Interprete: <<Stava diventando buio, verso notte, sera.>>

P.M.: <<Quando lui ha portato la sua roba alla Diaz per dormire è rimasto sempre dentro l’edificio?>>

Interprete: <<Sì.>>

P.M.: <<Non è mai più uscito fuori sulla strada?>>

Interprete: <<No.>>

P.M.: <<Può riferire quello che successe quando stava per andare a dormire, come si accorse dell’arrivo della Polizia presso l’istituto Diaz.>>

Interprete: <<Sono andato nel luogo dove abbiamo posizionato i sacchi a pelo e mi sono recato in bagno e portavo con me un cellulare per ricaricarlo perché c’era la spina e quando mi sono trovato dentro a questo bagno è stato quando io ho sentito questo rumore di gente e la Polizia.>>

P.M.: <<Ecco, può indicare, se lo ricorda, in quale punto avevano sistemato i sacchi era?>>

Interprete: <<Nel piano terra in fondo a sinistra vicino a dei caloriferi.>>

P.M.: <<Le mostro una fotografia, è la fotografia numero 12 dei rilievi dei Carabinieri, se riconosce quel luogo, può anche vederlo meglio nel televisore.>>

Interprete: <<Sì.>>

P.M.: <<È quella la sala dove avevate posato la roba per la notte?>>

Interprete: <<Sì.>>

P.M.: <<E a sinistra che significa, rispetto a questa foto a sinistra?>>

Interprete: <<Allora, verso la foto verso sinistra, in fondo alla parete alla sinistra.>>

P.M.: <<Vicino a un calorifero ha detto?>>

Interprete: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, si ricorda queste due porte che si vedono?>>

Interprete: <<Dice di non averle viste prima, però adesso dice di sì.>>

P.M.: <<Se le ricorda. Ecco, può anche indicare rispetto a questa sala dove si trovava il bagno dove lui era andato a ricaricare il cellulare?>>

Interprete: <<Secondo la sua dichiarazione all’entrata all’inizio a sinistra.>>

P.M.: <<Le mostro una piantina di quel piano di quell’edificio, vorrei che indicasse, se riesce, con una penna il punto in cui si trovava il bagno. Lo può segnare e così lo evidenziamo, lo fa segnare con la penna. Vogliamo mostrare col cursore cosa ha indicato? Ecco, nel momento in cui lei si è accorto dell’arrivo della Polizia che cosa ha fatto?>>

Interprete: <<Sono uscito dal bagno e praticamente sono andato di fronte dove si trovavano i miei compagni.>>

P.M.: <<E dopodiché?>>

Interprete: <<Mi sono seduto a fianco a loro e lì sono rimasto.>>

P.M.: <<Ma lui sentiva dei rumori, si stava accorgendo dell’ingresso della Polizia?>>

Interprete: <<Quando esce dal bagno si rende conto dell’arrivo della Polizia e sente dei rumori.>>

P.M.: <<Che rumori sente?>>

Interprete: <<Ha sentito il rumore della porta e il rumore “Polizia”, ma non ha capito se veniva da dentro o da fuori.>>

P.M.: <<Rumore intendiamo voce “Polizia”?>>

Interprete: <<Voci da fuori ma non sa chi le ha dette.>>

P.M.: <<Non sa chi stava gridando. Vorrei capire una cosa, in quel momento la situazione dell’illuminazione come era, se se la ricorda? Del locale.>>

Interprete: <<Lì dove ci trovavamo noi era al buio, all’oscuro. E dalla zona del corridoio c’era della luce. Io sono andato verso i miei compagni e vede perché c’era questa luce nel corridoio.>>

P.M.: <<Quindi c’era visibilità?>>

Interprete: <<Sì.>>

P.M.: <<Il comportamento delle altre persone che c’erano in quel momento in quel locale non solo il suo gruppo di Saragoza ma anche gli altri qual è stato?>>

Interprete: <<Ha detto il mio gruppo era a sinistra, c’era un altro gruppo a destra e un altro leggermente più avanti.>>

P.M.: <<Ha parlato di porta?>>

Interprete: <<C’erano delle persone che erano vicine alla porta.>>

P.M.: <<Quante?>>

Interprete: <<Non so dire quante.>>

P.M.: <<Molte o poche?>>

Interprete: <<Poche.>>

P.M.: <<Poche. Cosa facevano?>>

Interprete: <<So che erano vicino alla porta ed erano molto in attesa di quello che succedeva fuori e Saverio e Anna...>>

P.M.: <<Chi sono Saverio e Anna?>>

Interprete: <<Un gruppo, due ragazzi del gruppo di Saragoza che erano con noi.>>

P.M.: <<Può dire i cognomi di queste persone?>>

Interprete: <<Saverio Nogeras, Anna non ricordo il cognome.>>

P.M.: <<Che cosa facevano?>>

Interprete: <<Evitavano che aprissero la porta e farli passare.>>

P.M.: <<Non ho capito, che cosa significa questa frase? Se può dirgli di specificare: che cosa stavano facendo le persone davanti alla porta e in relazione a questo cosa stavano facendo Saverio e Anna.>>

Interprete: <<Io non vedevo molto bene quello che succedeva e so che Saverio e Anna urlarono dicendo qualcosa e dopo si aprì questa porta e vennero direttamente verso di noi.>>

P.M.: <<Senta, mi scusi, lei quando è stato sentito a Saragoza ha detto qualcosa di più preciso. È ovvio che sto procedendo a una contestazione. Al punto C lei riferisce: “Afferma che nel momento in cui la Polizia entrava il dichiarante effettivamente osservò che c’erano delle persone, il cui numero non può precisare che si opponevano all’apertura della porta. Non sa chi fossero queste persone, né conosce la loro identità però è sicuro che nessuno era del gruppo di Saragoza. Per opporsi all’entrata della Polizia queste persone utilizzavano un banco, per lo meno per provare a bloccare la porta”. Lo ricorda questo?>>

Interprete: <<Ricordo di aver visto un banco vicino alla porta, però non saprei precisare perché uscivo dal bagno e da dove si trovava non capivo in quel momento l’uso di quella panca.>>

P.M.: <<Era una panca?>>

Interprete: <<Sì, panca.>>

P.M.: <<Non banco così.>>

Interprete: <<No, ha detto panca.>>

P.M.: <<Che veniva messa da queste persone?>>

Interprete: <<Non lo so perché quando sono uscito dal bagno la panca c’era già e da lì mi sono diretto verso i miei compagni e non ho visto concretamente che funzione facevano quelle persone.>>

P.M.: <<Senta, nel momento in cui la Polizia entra, sfonda quindi la porta, lui dove si trova?>>

Interprete: <<Tutto il suo gruppo di Saragoza era in fondo nel luogo dove ha specificato prima nella foto.>>

P.M.: <<E tutti gli altri?>>

Interprete: <<Alla destra c’era un gruppo che dormiva e dalla porta sono corsi verso il corridoio.>>

P.M.: <<Le persone che stavano davanti alla porta sono corse?>>

Interprete: <<Sì.>>

P.M.: <<Sono corse verso il corridoio.>>

Interprete: <<Sì.>>

P.M.: <<Cosa è successo quando è entrata la Polizia? Lui che cosa ha visto?>>

Interprete: <<Quando sono entrati il suo gruppo si è seduto alzando le mani tutti insieme e urlando “Non violenza, non violenza”.>>

P.M.: <<E quindi?>>

Interprete: <<Hanno lanciato qualcosa, non so bene se una sedia e ci siamo coricati e lì...>>

P.M.: <<Coricati vorrei che venisse dato atto, il teste ha fatto il gesto di proteggersi, si sono protetti?>>

Interprete: <<Sì, proteggendosi e da lì poi hanno ricevuto colpi con i manganelli.>>

P.M.: <<Ecco, lei ricorda come venivano colpiti con questi manganelli e usavano solo i manganelli?>>

Interprete: <<Fu veloce lo scontro e non capì subito, ma ho capito quando ho cominciato a ricevere dei colpi. E quando mi hanno colpito i vari colpi nella gamba alla fine, quando hanno finito il poliziotto nel ritirarsi e nell’accendere tutte le luci ho visto che portava il manganello. A me mi hanno picchiato con un manganello.>>

P.M.: <<Dove è stato colpito lui?>>

Interprete: <<Nell’essere coricato nella posizione che lui indica, cioè nella sinistra...>>

P.M.: <<Cioè quale posizione indica?>>

Interprete: <<Nella caviglia...>>

P.M.: <<Era coricato sulla destra allora?>>

Interprete: <<Sì, coricato verso la destra.>>

P.M.: <<E quindi è stato colpito?>>

Interprete: <<Tutta la parte del muscolo sinistro.>>

P.M.: <<Della gamba.>>

Interprete: <<Della gamba. E anche nella zona soprattutto della gamba dove dice che lui ha ricevuto più colpi e dove ha sentito più dolore. Mentre mi picchiavano picchiavano anche quello che stava a fianco a me e nel momento che io ero coperto vidi questo ragazzo, che ha detto Giuseppe Luigi, che era coricato con del sangue e ho dedotto da lì che ci stava picchiando contemporaneamente a tutti e due. E di questi colpi capisco che sono stati forti, la gamba mi è rimasta tesa e quel compagno quando lui lo vede ha pensato che l’avessero ammazzato.>>

P.M.: <<Chi era questo compagno? Perché ha parlato di Giuseppe Luigi. Il cognome?>>

Interprete: <<Sifilia.>>

P.M.: <<Lui quando ha avuto modo di vedere le persone che li stavano colpendo ha visto delle uniformi?>>

Interprete: <<Sì, mentre picchiavano ho visto il manganello che picchiava forse Luigi e lo picchiava con la parte del manico e nell’accendersi le luci e ritirarsi si infilò il manganello nel fianco e allora vidi il colore della Polizia.>>

P.M.: <<E qual era questo colore? Se può descrivere l’uniforme che ha visto.>>

Interprete: <<Stivali, pantalone... posso fare una specificazione? In spagnolo azzurro noi lo diciamo al celeste. Allora magari o gliela fa lei questa domanda, perché se lui mi dice azul devo rispondere blu alla vostra traduzione, invece può essere...>>

P.M.: <<Cioè vorrei che specificasse il colore del pantalone.>>

Interprete: <<La tonalità del pantalone. Dovrei vedere il tono del colore.>>

P.M.: <<Va bene. Adesso gli farò vedere delle fotografie. Il giubbotto era dello stesso colore?>>

Interprete: <<Sì.>>

P.M.: <<E il casco?>>

Interprete: <<So che portava il casco ma adesso non saprei ricordare.>>

P.M.: <<Si ricorda altri dettagli di queste uniformi?>>

Interprete: <<Non ricordo, ma mi ricordo di aver visto in fondo delle persone con l’uniforme.>>

P.M.: <<Va bene. Io adesso le mostro delle fotografie di uniformi. Se comincia a guardare... però io vorrei, mi facesse la cortesia, di alzarsi e guardarla al video. Se può rispondere al microfono>>

Interprete: <<Sì, questa era l’uniforme.>>

P.M.: <<Gliene faccio vedere altre. Le guardi più attentamente. Sto mostrando adesso dalle foto da B1 in avanti dell’album fotografico “Divise”. Ecco, do atto per la registrazione che sono state mostrate oltre alle foto del fascicolo “uniformi Polizia di Stato” anche due foto di manganelli dal faldone 2 859 e 856. Vorrei chiedere al teste rispetto alle uniformi che ha visto, ne ha viste alcune anche diverse fra loro. Se ricorda o riconosce alcune più che altre di quelle che ha visto, oltre alla prima foto che ha riconosciuto.>>

AVV. ROMANELLI: <<Presidente, chiede al teste se riconosce alcune più che altre, cosa vuol dire.>>

P.M.: <<Quello che riconosce ce lo dirà, quello che non riconosce ce lo dirà, la prima l'ha già riconosciuta, quindi.>>

Interprete: <<Forse dice che sarebbe meglio fargliela vedere così lui lo dice subito.>>

AVV. ROMANELLI: <<Possiamo vedere anche le pettorine, perché se facciamo vedere solo quelle che vuole il P.M., non lo so...>>

P.M.: <<Sto facendo l’esame...>>

PRESIDENTE: <<Poi voi farete vedere le vostre. Finora le hanno sempre fatte vedere quello che voi avete chiesto.>>

Interprete: <<È la stessa.>>

P.M.: <<Possiamo dare atto che ha riconosciuto la fotografia A97.>>

AVV. ROMANELLI: <<Presidente però, che si continuino a far vedere per lungo tempo...>>

P.M.: <<Se non mi interrompono nell’esame volevo concludere l’esame, poi gli Avvocati si sbizzarriranno nel controesame.>>

PRESIDENTE: <<Le foto le ha viste tutte, ha riconosciuto subito questa che non so quale foto sia.>>

P.M.: <<A97.>>

PRESIDENTE: <<A questo punto è inutile che andiamo avanti su questo.>>

P.M.: <<Sì, ma io con le divise mi sono fermato. Gli ho fatto vedere invece anche dei manganelli prima, lei ha parlato di manganelli. Può descrivere, se lo ricorda, se non lo ricorda.>>

Interprete: <<Non potrei descriverlo perché ho solo visto quando picchiavano e nel rinfondarlo ho visto la lunghezza.>>

P.M.: <<Veniva risposto in una custodia, insomma. Adesso volevo chiederle, nel momento in cui lei ha subito i colpi e ha visto che anche il suo amico che era a fianco a lei ha subito questi colpi, ha notato chiaramente cosa succedeva nella palestra? Cosa succedeva nel frattempo alle altre persone che stavano in palestra.>>

Interprete: <<Solo al compagno nominato, sentivo urla però non... e del rumore ma non sapevo né chi fosse.>>

P.M.: <<Se può indicare, anche senza essere preciso, quanto tempo è durata quest’azione?>>

Interprete: <<Non so quanto tempo è durato ma è stato molto intenso. E non saprei dire.>>

P.M.: <<Quando è cessata quest’azione e se lui ricorda che sia cessata per l’intervento di qualcuno.>>

Interprete: <<So che in quel momento si accesero tutte le luci e si ritirano e deduco che è stato quando hanno acceso tutte le luci.>>

P.M.: <<E in quel momento ha notato qualcosa di particolare, vorrei che raccontasse che cosa ha visto, che cosa successe.>>

Interprete: <<Nel tirarmi su siamo rimasti seduti e Saverio urlava per la sua gamba e dietro c’era Felix che sanguinava pure lui e più di quelli che avevamo di fronte c’erano poliziotti in borghese con il casco e una pettorina o qualcosa che c’era scritto “Polizia”. E qualcuno si è avvicinato e ha preso una nostra borsa e tutte le altre borse il contenuto veniva svuotato e lasciato per terra.>>

P.M.: <<Lui è stato perquisito?>>

Interprete: <<No.>>

P.M.: <<Le cose che venivano sparse o svuotate dagli zaini in quel locale venivano anche raccolte o c’era qualcuno che raccoglieva qualche oggetto in particolare?>>

Interprete: <<Lasciavano tutto lì.>>

P.M.: <<Non ha visto se qualcuno dei poliziotti prendevano oggetti non dagli zaini, come ha detto adesso, ma anche da altre parti della sala o della scuola?>>

Interprete: <<Non ho visto raccogliere nulla.>>

P.M.: <<Senta, vorrei sapere se lui ricorda se in quella scuola c’erano anche attrezzature informatiche, computer.>>

Interprete: <<Sapevo che c’era una sala con dei computer e quando svuotavano gli zaini sentivo dei rumori che venivano da altre parti, però non li vedevo.>>

P.M.: <<Vorrei che fosse più preciso. Dunque, ha detto che c’erano dei computer, vorrei che indicasse rispetto alla palestra dove si trovava il luogo dove si trovavano i computer.>>

Interprete: <<Non ci sono stato in quest’aula di computer ma so che era nel corridoio, nello stesso piano.>>

P.M.: <<Lui ha riferito adesso di aver sentito dei rumori mentre svuotavano gli zaini. Che tipo di rumori erano?>>

Interprete: <<Ho immaginato che fossero dei computer. Eravamo tutti seduti e l’unica cosa che si sentiva erano rumori...>>

P.M.: <<Ma rumori di rottura?>>

Interprete: <<Rumori che credo che fossero dei computer.>>

P.M.: <<Dopo ha visto i computer?>>

Interprete: <<No.>>

P.M.: <<Va bene. Senta, quando intervennero i soccorsi?>>

Interprete: <<Dal momento che eravamo seduti non saprei precisare più o meno il tempo. In più di quelli che eravamo nella sala, nell’aula sono venuti persone del corridoio e li hanno messi a fianco a loro che potevano camminare e a noi arrivarono con delle barelle e a me mi hanno fatto salire su questa barella e mi hanno portato via.>>

P.M.: <<Ecco, io volevo un attimo tornare indietro perché volevo che fosse più preciso su quanto chiesto sul rumore che ha sentito, trovato il punto del verbale che intendo contestare in questo senso, cioè al punto H lui ha affermato quando fu sentito a Saragoza nel Marzo del 2002 “non li vide personalmente rompere i computer ma sentì il rumore dell’opera di distruzione nella stanza in cui si trovavano i computer”. Se vuole tradurre letteralmente o se no sottoponiamo l’originale. Voglio sapere se queste parole corrispondono al suo ricordo.>>

Interprete: <<Lui pensa di sì perché per il luogo dove è accaduto immagina che siano stati i computer.>>

P.M.: <<Grazie. Torniamo quindi al momento in cui intervengono i soccorsi. Se sa quantificare quanto tempo dopo o comunque se sa ricordare se è trascorso più o meno tempo dal momento dell’intervento dei soccorsi.>>

Interprete: <<Non saprei dichiarare il tempo perché c’era una situazione di tensione vedendo e non lo so quantificare.>>

P.M.: <<Non lo sa quantificare, va bene. Volevo sapere, lui dell’istituto Diaz Pertini ha visto altri locali oltre quello della palestra dove si preparavano a dormire?>>

Interprete: <<No.>>

P.M.: <<Ecco, quello che lui ha visto in quell’istituto prima che avvenisse l’irruzione della Polizia se può specificare se vi erano persone ferite all’interno di quell’istituto. Ferite, già ferite prima che arrivasse la Polizia.>>

Interprete: <<Solo Marisa che era nel loro gruppo e che...>>

P.M.: <<Mi scusi Presidente, io sento voci, “forza, su”. Pregherei di... no, ma è perché mi disturba mentre sto facendo l’esame. Forse non arrivano lì fortunatamente ma qui arrivano e sono fastidiose.>>

Interprete: <<Allora, solo Marisa era ferita ma veniva già ferita dalla scuola precedente, dal locale precedente.>>

P.M.: <<Cioè, mi scusi, se può far ripetere e magari chiarire un po’ meglio questa frase perché non riesco a capire. Marisa era già ferita da quando? Cioè in che occasione si era ferita?>>

Interprete: <<Da Piazza Manin.>>

P.M.: <<Era stata ferita in Piazza Manin. Ecco. E che c’entra l’istituto di fronte, non ho capito.>>

Interprete: <<Siccome lei era ferita prima dell’intervento dice che si è recata alla scuola Pascoli a prendere una pastiglia...>>

P.M.: <<Un’aspirina ha detto?>>

Interprete: <<Un’aspirina e dopo Piazza Manin.>>

P.M.: <<Ho capito. Quindi oltre questa ragazza che faceva parte del vostro gruppo non c’era nessun altro ferito?>>

Interprete: <<Che io sappia in quel momento no.>>

P.M.: <<Lei sapeva che invece nell’edificio di fronte, Pascoli, c’erano, appunto, c’era la possibilità, ad esempio, di avere un’aspirina o comunque di avere un’assistenza infermieristica?>>

Interprete: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei quando è stato portato via dall’istituto Diaz è stato portato via in che modo?>>

Interprete: <<In barella e ambulanza.>>

P.M.: <<È quindi stato portato all’ospedale?>>

Interprete: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, può dire che tipo di lesioni sono state conseguenti, che tipo di lesioni lei ha subìto, anche in base a quello che le hanno detto in ospedale, in seguito a quest’azione?>>

Interprete: <<C’era un certificato medico che non ho visto, m'hanno guarito la ferita che stava sanguinando, m'hanno dato un’iniezione e con il certificato nell’uscita la Polizia mi ha aspettato e da lì mi hanno portato a Bolzaneto.>>

P.M.: <<Ecco, volevo mostrargli delle fotografie per vedere se riconosce. Anche la seguente, grazie. Si tratta delle fotografie allegate alla querela che sono nel faldone 6 851, 852.>>

Interprete: <<Sì.>>

P.M.: <<E quella ferita che le ho fatto vedere e che le ho fatto riconoscere è quella che le ha provocato più sofferenze?>>

Interprete: <<Sì.>>

P.M.: <<E quando le fu detto di essere in stato di arresto?>>

Interprete: <<Quando sono arrivato in prigione.>>

P.M.: <<Dopo Bolzaneto?>>

Interprete: <<Sì. Quando ci hanno dato questo documento che dichiarava che mi accusavano di Black-block.>>

P.M.: <<Quindi prima di entrare in carcere, ho sentito bene?>>

Interprete: <<No, nella prigione. A Bolzaneto so che ci hanno fatto firmare i documenti e non ho capito, senza traduzione e non ci hanno dato e né detto niente del perché noi eravamo arrestati. E so che in un’aula ci hanno preso le impronte digitali.>>

P.M.: <<Senta, le volevo chiedere un’altra cosa, tornando al momento in cui è cessata l’azione da parte della Polizia, stanno svuotando gli zaini, se qualcuno le ha detto che poteva farsi assistere da una persona di sua fiducia durante questa operazione.>>

Interprete: <<No.>>

P.M.: <<Un’ultima domanda. No, va bene così, ho terminato l’esame.>>

PRESIDENTE: <<Domande dalle Parti Civili. Prego.>>

Avv. GIANNANTONIO: <<Avvocato Giannantonio Difesa del signor Madrazo. Buonasera signor Madrazo, una sola domanda. Al termine delle percosse ha visto se delle persone sono state perquisite dalla Polizia?>>

Interprete: <<No, non ha visto.>>

Avv. GIANNANTONIO: <<Grazie. Nessun'altra domanda. Signor Presidente, la Difesa sul punto questa Difesa chiede cortesemente l’acquisizione delle foto allegate all’esposto, querela effettuata dal signor Madrazo in data...>>

PRESIDENTE: <<Va bene. Le acquisiamo.>>

Avv. GIANNANTONIO: <<29 Settembre e come pure della cartella del Policlinico di Saragoza dove il signor Madrazo è stato visitato e sul punto delle lesioni riportate agli arti inferiori, particolarmente alla gamba sinistra dove ancora adesso c’è una cicatrice. Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Vengono acquisiti.>>

Avv.ssa MIRAGLIA: <<Avvocato Miraglia Difesa Osa Luis Sisilia. Solo due precisazioni. Ci ha detto che lei ha visto picchiare il signor Osa Luis Sisilia che le stava vicino. Si ricorda dove venivano inferti i colpi?>>

Interprete: <<Sulla testa.>>

Avv.ssa MIRAGLIA: <<E un’ultima precisazione. Lei ha riferito durante l’esame del Pubblico Ministero che quando è terminato il pestaggio credeva che il signor Sisilia fosse morto.>>

Interprete: <<Sì.>>

Avv.ssa MIRAGLIA: <<Ci può descrivere le condizioni in cui era, le condizioni precise, perché ha pensato questo?>>

Interprete: <<Nell’essere coricato vicino a me e nel vedere cadere tutto il sangue dalla sua testa.>>

Avv.ssa MIRAGLIA: <<Nessun'altra domanda, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande dalle Parti Civili? No. La Difese.>>

AVV. ROMANELLI: <<Romanelli per Canterini. Conferma, dunque, lui era alla scuola Diaz, è pacifico, l'ha già detto. Conferma di aver visto più persona che si opponevano all’apertura della porta, del portone utilizzando anche uno o più banchi?>>

Interprete: <<So che erano vicino alla porta. Del fatto che si opponessero o meno, io ho visto che era chiuso e non ero vicino, per cui ero in fondo. E concretamente ho visto che era chiuso e ho visto una panca.>>

AVV. ROMANELLI: <<Quindi lui non ha visto queste persone che si opponevano, ha visto solo delle persone.>>

Interprete: <<So che ero distante e c’erano queste persone, ma ero più attento al mio gruppo e so che Saverio e Anna si sono alzati e hanno urlato “non fateli passare” , so che erano vicino alla porta ma non ho visto, ma non so di concreto che cosa facevano.>>

AVV. ROMANELLI: <<Ecco signor Presidente, con una tecnica anticipatrice il Pubblico Ministero ha già contestato una parte di queste affermazioni rese dal teste il 7 Marzo del 2002. Io vorrei ricontestarla perché qui, per lo meno come è scritta, pare molto chiara. Quindi vorrei chiedere come mai adesso dice una cosa diversa. Afferma che nel momento in cui la Polizia entrava, il dichiarante effettivamente osservò che c’erano delle persone, il cui numero non può precisare, che si opponevano all’apertura della porta. Non sa chi fossero queste persone, non erano del loro gruppo, per opporsi all’entrata della Polizia queste persone utilizzavano un banco per lo meno per provare a bloccare la porta. Il senso di questa frase mi sembra chiaro. Se si vuol spiegare come mai ha sottoscritto un verbale con queste dichiarazioni e adesso improvvisamente invece non ricorda più nulla.>>

PRESIDENTE: <<A parte che non mi pare che non ricordi più nulla, ma più o meno siamo molto vicino...>>

AVV. ROMANELLI: <<Dico ciò che fa più comodo, diciamo, alla parte.>>

PRESIDENTE: <<Comunque se volete leggere testualmente il verbale lo diamo.>>

AVV. ROMANELLI: <<L'ha già letto. Ci sono anche degli avverbi rafforzativi “effettivamente osservò”.>>

Interprete: <<Non so precisare se tutte le persone che avevano nella porta facevano lo stesso.>>

AVV. ROMANELLI: <<Però precisa che ha visto delle persone che si opponevano.>>

Interprete: <<Considero opporsi a non volere aprire la porta.>>

AVV. ROMANELLI: <<Ah, come espressione di intenti. Va bene. Il teste ha riconosciuto una divisa e a proposito vorrei fare presente al Tribunale, la prossima volta farei anche opposizione, questa volta mi è sfuggita, che ho notato che i Pubblici Ministeri continuano a rappresentar per ben tre immagini di seguito la stessa divisa, messa in maniera diversa. Dopodiché se ne rappresenta una e basta. Allora, per una forma di par condicio è sufficiente rappresentarne una, anche perché è ovvio che insistendo su una determinata immagine il teste viene in qualche modo indotto a riconoscere quel tipo di divise. Comunque, fatta questa premessa, peraltro oggi non è stato fatto vedere il reperto con la cintura bianca, ma non fa niente, una più, una meno non cambia nulla.>>

P.M.: <<No, allora perché rimanga a verbale. Oggi sono state esibite, oltre alle foto di cui lei ha parlato, Avvocato, anche tutte le foto del reperto delle divise...>>

AVV. ROMANELLI: <<No, non è stato fatto vedere il gruppo...>>

P.M.: <<Anche il gruppo con la cintura bianca.>>

AVV. ROMANELLI: <<Allora sarà sfuggito a me. Va bene. Volevo chiedere al teste se oltre a quella divisa che lui ha riconosciuto, se ricorda che in quella sera ci fossero altri poliziotti con divise diverse.>>

Interprete: <<Sì.>>

AVV. ROMANELLI: <<È in grado di descrivere?>>

Interprete: <<Qualcheduno portava pantaloni jeans, camicia o camicetta, casco, una pettorina con scritto “Polizia”.>>

AVV. ROMANELLI: <<Pettorina con scritta “Polizia”?>>

Interprete: <<Non ricorda.>>

AVV. ROMANELLI: <<Quindi per capire, ricorda che ci fossero altri poliziotti con una divisa diversa da quella che ha riconosciuto?>>

Interprete: <<Poi ho visto altri con dei vestiti ancora più scuri.>>

AVV. ROMANELLI: <<Comunque li ha visti tutti insieme lì dentro in quel momento?>>

Interprete: <<Nell’aula.>>

AVV. ROMANELLI: <<Nello stesso contesto, via, nella palestra?>>

Interprete: <<Quello che era a portata d’occhio.>>

AVV. ROMANELLI: <<Senta, se mi può confermare che gli sono state mostrate delle fotografie di appartenenti al 6° Reparto Mobile della Polizia di Roma?>>

P.M.: <<C’è opposizione, Presidente. La domanda tende a suggerire la risposta.>>

PRESIDENTE: <<Credo che per il controesame sia possibile. Può rispondere, prego. E comunque domande suggestive nel controesame sono consentite. Prego.>>

AVV. ROMANELLI: <<Se ricorda che gli hanno rammostrato, gli hanno fatto vedere delle fotografie di poliziotti appartenenti al 6° Reparto della Polizia di Roma.>>

P.M.: <<Scusate, la domanda però? Il 6° Reparto Mobile è di Genova, quello di Roma è il 7°; posta così...>>

AVV. ROMANELLI: <<7°>>

PRESIDENTE: <<Va bene. Allora forse bisogna riformulare la domanda.>>

AVV. ROMANELLI: <<7° di Roma, 7° Reparto Mobile di Roma.>>

Interprete: <<Non so qual è questo reparto.>>

AVV. ROMANELLI: <<Allora, diciamo gli hanno fatto vedere le foto di un reparto, che non ricorda se è il 6° o se è il 7°, va bene?>>

Interprete: <<Non so...>>

AVV. ROMANELLI: <<Va bene, non sa. Comunque gliel'hanno fatte vedere queste foto?>>

Interprete: <<Lui dichiara di aver visto questo.>>

AVV. ROMANELLI: <<No, no, fotografie di persone, non di divise.>>

Interprete: <<A Saragoza gli hanno mostrato delle foto e sono quelle che ho visto.>>

AVV. ROMANELLI: <<E lui non ha riconosciuto nessuno?>>

Interprete: <<Ho riconosciuto l’uniforme.>>

AVV. ROMANELLI: <<No, le fotografie delle persone, in faccia.>>

Interprete: <<No, erano col casco.>>

AVV. ROMANELLI: <<Non ha riconosciuto nessuno. Va bene, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Prego.>>

Avv. DI BUGNO: <<Difesa Luperi. Lei è amico di Nogueras?>>

Interprete: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Lei fa parte dei disobbedienti civili?>>

Interprete: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Come mai la sua amica Marisa fu arrestata, aggredita in Piazza Manin alla manifestazione? Ferita, arrestata non fu.>>

Interprete: <<Ferita. Lei è stata ferita in Piazza Manin ricevendo dei colpi.>>

Avv. DI BUGNO: <<Voi decideste di andare dopo Piazza Manin alla Diaz?>>

Interprete: <<Sì, io ho accompagnato lei alla Diaz.>>

Avv. DI BUGNO: <<Era la prima volta che lei andava alla Diaz?>>

Interprete: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<A che ora arrivò?>>

Interprete: <<La prima volta per le aggressioni. Per i colpi che ha ricevuto. Lui fa riferimento che i due contesti siano lo stesso. Allora, alla scuola Diaz solo siamo andati quella notte. Noi siamo andati alla Pascoli.>>

Avv. DI BUGNO: <<Quando? Non ho capito.>>

Interprete: <<Prima c’era stata una riunione e dopo Piazza Manin che aveva ricevuto dei colpi, sì, che l'ho accompagnata alla Pascoli.>>

Avv. DI BUGNO: <<Quindi la prima volta che lei vede la Pascoli è dopo Piazza Manin.>>

Interprete: <<No.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, a che ora arriva dopo la manifestazione alla Pascoli?>>

Interprete: <<A che manifestazione si riferisce?>>

Avv. DI BUGNO: <<Quella che c’era stata in Piazza Manin.>>

Interprete: <<Dopo le aggressioni il tempo che ci separò fino ad arrivare alla Pascoli.>>

Avv. DI BUGNO: <<Sì, ma volevo sapere se si ricordava suppergiù a che ora.>>

Interprete: <<Non lo so perché avevamo fatto dei giri per delle strade fino a potere arrivare al posto.>>

Avv. DI BUGNO: <<Quando è arrivato alla Pascoli era giorno?>>

Interprete: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Come mai andarono alla Pascoli?>>

Interprete: <<Per le lesioni che avevano ricevuto.>>

Avv. DI BUGNO: <<Perché non andaste in ospedale? Perché alla Pascoli?>>

Interprete: <<Perché quando ha ricevuto il colpo sapevano che dentro a questa scuola c’era dell’assistenza. E se era molto grave allora inviavano all’ospedale.>>

Avv. DI BUGNO: <<Chi le aveva detto che c’era assistenza lì, com’è che lo sapevano?>>

Interprete: <<Per la organizzazione.>>

Avv. DI BUGNO: <<Quando è arrivato alla Pascoli di fronte alla Diaz non si è più mosso fino all’arrivo della Polizia? È rimasto sempre in zona, Pascoli, Diaz?>>

Interprete: <<Dalla scuola Pascoli si sono recati presso la scuola Diaz e da lì non si sono più mossi.>>

Avv. DI BUGNO: <<Si ricorda a che ora si sono recati alla scuola Diaz? Era notte, giorno?>>

Interprete: <<So che era tardi, è diventato buio e allora abbiamo deciso di andare alla Diaz.>>

Avv. DI BUGNO: <<Dopo quanto è arrivata la Polizia suppergiù dal momento in cui loro sono arrivati alla Diaz?>>

Interprete: <<Poco tempo. Quindici minuti, mezz’ora, non saprei specificare.>>

Avv. DI BUGNO: <<Quando dalla Pascoli si reca alla Diaz si rende conto se in strada ci sono persone, se ci sono persone nel cortile della scuola o se tutti si sono già ritirati dentro la Diaz? Molte persone, poche persone?>>

Interprete: <<Non ricorda.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ha sentito il rumore di un elicottero che voleva molto basso?>>

Interprete: <<No, non ricordo nessun rumore di elicottero.>>

Avv. DI BUGNO: <<Nemmeno prima dell’irruzione della Polizia?>>

Interprete: <<No.>>

Avv. DI BUGNO: <<Quando ha visto le persone davanti alla porta ci può dire suppergiù il numero delle persone che si trovavano davanti alla porta prima dell’irruzione della Polizia? Se ci può descrivere se erano molte o poche le persone che si trovavano davanti alla porta prima dell’ingresso della Polizia.>>

Interprete: <<Quattro o cinque.>>

Avv. DI BUGNO: <<Lei non ha visto se tutte opponevano resistenza, ha visto un po’ di persone lì. È così, ho capito bene?>>

Interprete: <<Non capisco le lingue ma ho sentito rumori e parole che discutevano o qualcosa... c’era un gruppo.>>

Avv. DI BUGNO: <<Quando lei è uscito dal bagno la Polizia non era ancora entrata, è così?>>

Interprete: <<No.>>

Avv. DI BUGNO: <<Lei è andato verso il suo gruppo in quel momento?>>

Interprete: <<Sì, la mia reazione nell’uscire dal bagno è stata di andare verso i miei compagni.>>

Avv. DI BUGNO: <<Avete pensato di lasciare i locali, cioè di scappare da un’altra parte?>>

Interprete: <<Eravamo seduti, non sapevamo che fare. C’era una situazione di tensione e di parlare tutti e siamo rimasti seduti...>>

Avv. DI BUGNO: <<Quindi lei non ha pensato di abbandonare i locali, di uscire. Sì o no.>>

Interprete: <<Non conosco il locale e mi sono seduto e aspettare.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, lei le ha presenti le porte che si trovano nella parete contrapposta all’ingresso della scuola? Se si può mostrare la fotografia numero 12.>>

Interprete: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Nessuno dei suoi amici, dei suoi compagni ha pensato di uscire da quelle porte o ci ha provato?>>

Interprete: <<Non lo so. Eravamo lì e sono rimasto seduto...>>

Avv. DI BUGNO: <<Scusi, rispetto a quest’immagine lei dov’era seduto? Abbastanza vicino a quelle porte che si vedono?>>

Interprete: <<Quando sono arrivato dal bagno siamo rimasti lì seduti, eravamo tutti lì. Non so prima cos’era successo.  Io l’unico che ho visto quando sono arrivato al gruppo è che Anna e (Inc.).... si sono alzati e urlarono verso la porta.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, lei ha visto Nogueras provare ad uscire da una di quelle porte?>>

Interprete: <<Quando io sono arrivato no.>>

Avv. DI BUGNO: <<Dopo?>>

Interprete: <<No.>>

Avv. DI BUGNO: <<Nessun altro dei suoi amici ha provato ad uscire da quella parte?>>

Interprete: <<Io non l'ho visto.>>

Avv. DI BUGNO: <<Nessun’altra persona al di là dei suoi amici ha provato ad uscire di lì?>>

Interprete: <<Non ho visto nessuno provare. Vidi quelli della destra mia coricati e quelli della porta. Dietro non ho visto.>>

Avv. DI BUGNO: <<Grazie.>>

Avv. GORINI: <<Un chiarimento solo, Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. GORINI: <<Avvocato Gorini, molto veloce, guardi. Volevo tornare un attimo, signora, al momento in cui la Polizia butta in terra gli zaini, i sacchi sparpagliandoli. Prima che lui senta la rottura di quello che lui dirà essere i computer, quel rumore che le ha chiesto prima il Pubblico Ministero, voglio sapere se lui ha visto a quel punto dei poliziotti che portavano delle mazze. Io dico mazze, perché... non manganelli, mazze.>>

Interprete: <<Entrarono e fu molto veloce, andarono verso il corridoio...>>

Avv. GORINI: <<Ecco, entrarono da dove verso dove, scusi?>>

Interprete: <<Dall’entrata verso il corridoio e non so se portavano... lui ha dichiarato il manganello del baseball.>>

Avv. GORINI: <<Sì, infatti mazze.>>

Interprete: <<Dice perché è stata una cosa molto veloce. E qualcun altro incominciò a prendere zaini...>>

Avv. GORINI: <<Sì, ma a me interessa che fissasse al Tribunale un attimo il ricordo su queste mazze, che non sono manganelli. Diciamo mazze anche da baseball, altri corpi contundenti, altri bastoni, insomma.>>

Interprete: <<Potrebbero essere manganelli, non saprei distinguere. Non li ho visti, li ho visti entrare molto velocemente.>>

Avv. GORINI: <<Dunque, mi scusi, con ordine, le ha viste queste mazze che sono diverse dai manganelli o non le ha viste?>>

Interprete: <<Ho visto qualche cosa nella mano molto allungata.>>

Avv. GORINI: <<No, mi scusi, non ho capito quello che ha detto, signora.>>

Interprete: <<So che portavano nella mano un qualche cosa molto allungata che non saprei dire che cosa era.>>

Avv. GORINI: <<Allora, devo fare una contestazione che forse può aiutare il testimone a ricordare meglio, quando lui venne sentito a Saragoza nel Marzo 2002, vedo il punto H, testualmente leggo, Presidente, la parte di verbale che contesto: “Il dichiarante vide dei poliziotti che portavano quello che lui definisce delle mazze, che non crede ci fossero al momento dell’aggressione e che si diressero ad altre dipendenze dell’edificio”. Allora io vorrei capire perché parlò di mazze, se c’è un errore nella traduzione, perché non sarebbe la prima volta, oppure queste mazze dove le dobbiamo collocare. Grazie. A me interessa il particolare delle mazze, quindi se leggiamo il pezzo dopo non c’è più contrasto, mi basta questo inciso, signora, che mi spieghi testualmente questa frase “Vide dei poliziotti che portavano quello che lui definisce delle mazze”.>>

Interprete: <<Nell’accendersi le luci in quel momento era tutto molto veloce, mentre prendevano gli zaini entrò altra Polizia dalla porta e che a me mi ha dato l’impressione che fossero mazze, quando entravano andavano verso il corridoio.>>

Avv. GORINI: <<Ecco, la Polizia aveva delle mazze e per mazze qui non stiamo parlando di manganelli, intendiamo mazze di legno, mazze, lei ha detto, da baseball. Ma bastoni?>>

Interprete: <<Qualcosa...>>

Avv. GORINI: <<L'ha detto lei, io non c’ero. Mi scusi, vorrei che spiegasse al Tribunale, non mi torna questo passaggio...>>

Avv. GIANNANTONIO: <<Mi scusi, mi pare che il teste nella dichiarazione che è riassuntiva, non è... quello che lui definisce mazze, cioè qualcosa del genere.>>

Avv. GORINI: <<Ma perché c’è quest’interruzione, mi scusi?>>

PRESIDENTE: <<Perché c’è un’pposizione evidentemente...>>

Avv. GORINI: <<A cosa?>>

PRESIDENTE: <<Alla sua domanda.>>

Avv. GORINI: <<E io sto facendo una contestazione, si oppone alla contestazione?>>

PRESIDENTE: <<No, perché non c’è contrasto. È questo il punto.>>

Avv. GORINI: <<Posso? Perché rimango della mia patetica convinzione che il contrasto ci sia e posso spiegare, Presidente?>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. GORINI: <<Perché io continuo a non capire se queste mazze lui le vide o non le vide. Adesso mi parla di oggetti lunghi e non si riesce a capire cosa sono. Lì disse mazze, io vorrei che il Tribunale avesse per certo che il testimone ha riferito prima in altra sede che vide della Polizia all’interno della scuola con delle mazze. Poi vedremo dove le ha trovate.>>

PRESIDENTE: <<Se le ha viste.>>

Avv. GORINI: <<Io non c’ero.>>

PRESIDENTE: <<Io nemmeno.>>

Avv. Giannantonio: Quello che lui definisce delle mazze. Non c’è alcun contrasto con quello che ha detto fino adesso il teste.>>

PRESIDENTE: <<Facciamo spiegare al teste che cosa intende.>>

P.M.: <<Signor Presidente, infatti indugiavo su mazza da baseball, bastone, perché non vorrei che poi si giocasse sulla terminologia. Quindi io riterrei, Presidente, di essere più preciso possibile lui così non è sospettato di parzialità.>>

Avv. GORINI: <<Io non posso essere preciso sia perché non ho visto quello che ha visto il teste e quindi non posso saperlo. Posso chiedere al teste che cosa ha visto. Ce lo spiega con i termini in maniera da farci capire l’oggetto che ha visto.>>

Interprete: <<Ho visto qualcosa allungata, l’impressione è che erano mazze da baseball, però è stato molto veloce.>>

Avv. GORINI: <<Nessun'altra domanda, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande? No.>>

Avv. GIANNANTONIO: <<Signor Presidente mi scusi, alla documentazione che avevo annunciato aggiungiamo la scheda di pronto soccorso del Galliera e il diario clinico della casa circondariale. Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Grazie. Altre domande non ci sono. Il teste può andare, lo ringraziamo di essere venuto. Buongiorno.>>

FINE REGISTRAZIONE.

La trascrizione è composta da 94.251 caratteri.
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